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Telefono. Ui • « • • » a r ra in i t te»tnliiii io. ' " 

tSi ms M! 

'(Colìì^6razione"al FaiuLi). 
Sfiòciìilmeata i p'a9st!lQut|. devono pon- ', 

sire che'1 lòvd llglliìoli" ìodirizzati a 
atudi uuiveVsitaH. riescono si a coiisc-' 
g'ulr'è 'dna laiu'ioa', nla su , ^vrI)'o^ò poi j 
di' viVora ili' oaiiipagna ed , atteudore • 
alla" ló,ii'ò' ,p6ssi'i)ònza della cuniiqg'uita 
laliroa' lien' ppilo, vantaggio, potraatio ' 
I^Urarnè, tìinlo jìi.ìii.c.Iie pletora di.lau-
rèati ih ogni ' rama' pur troppo , si ri­
lega ti si lanieMa." 

Chi'Ua"un'a jiosstUeniià aach'e mode; 
st'd'devd ih{^lriz:JBré il proprio fl^iiuqló 
allò' 4tildio'''d.lilia àgricoUiii'à, scfonza 
im^bi'tantiisima,.aoiénfiadi'[Oailt'i sqi^iiza 
severa'f^qi|f.<!0;pi''atlcà ohe sì dsT^. sem-
jil-io .ptii ' l'é'i)«r6 dalle , pastoie' 'dolì'em-
][)tt''ismò'é,pbaé. spesso anche .dalia sii-
'psràtfjion'^;"'.," '.' , \' . ' , ' , , 
' .'Abliììiiaii ', fra nfimèroal cìltadini' ^ ' 
pi'D»ìuclaìì''dè'f giovani.,od uomini fatti 
con luiiirèà'in'legge, ih matematica,.in 
beIl.o' tettare che préferirebberó| essere 
p'iìt'tìDltl''Ì.Q'quÌ3lI.a scienza agraria che 
s'à'riìbhó' Ibro tanto utile pei; ,avvaf)iag> 
^i6ìi'8i|'ndll^'.c'óltu.iV 'delie, lóro, terre. 
';'NàA'tu'itti'lmj)bka' si dedichino agli 

fitlilii 'più .elevati'' per riuscire dot-
tiipl; '̂uCflceiiti '̂slmo. è. l.'indegnam.ento 
ùHè si',iinpa.<'ti»(ie in ialùn.e scuole, è 
fra ,le' ' più' ccihóacluto. ^per noi sono 
quelle'eli'G[rùiiiql]ip del moi^tò, di Bre­
scia,' di.'nrusegàna. 

Va istituto .Che iia veramente oarat-
fflPp ijilérprùvinaialù ,'Venoto s i - è . ta 
1̂ . $ciiòla.tll .VÌticùitiira e di enologi^ 
iu OODegliauoi ii nostro .Consjglip pro-
VihslÀle, doa uhaninie'.Yolo, aOQferjnayit 
l'gjj.regio' 'ilott., tì. B, ' Cavarzerani, ài 
S'&eì)/P,a rà(i'prese.n(aro,.la Provincia di 
U'4ihe"'i)t;l C'ómità^to' amministrativo di 
q^uella 'sCuol.Ji ed' d'i quei Comitato ^aauo. 
parte chiarissimi è compètenti^sion.iàm-
miniatratori e (,^coici, qual|. l'Àpcììò.tto, 
il ltellati,'il,cbi«i,'issimó ìnssg|^»f)to di, 
Treyyó prof,,, Benzi, il comnj(,,:^C(iceìa-
nfgài t lcàv. Calissoiiì di Canégiràó,ò,,DCC. 

vSi'q"è','cli'o_ lì .aonóla porta .il ti.tpio 
di Vit!<ìu)lt'4^à e, (iijenologiii, ma ;ioa e 
(loi y'er'oi che l'insegnamento impartito 

. «j!fti,ó»j9j(ié,iv,ó.j)>)f,qiipilla,,matei;ia. , . 
••,SaréBliib epro're il' cr,edérlo.. L'isfrHr-
zidiie', imjjàrt'ita ' è' complèta, e per, I 
gióy'i|ii' cii'e pi-oveugono da.scuole iio,q 
snperió'rl' ist provvedo, .ap'ohe all'insp^' 
g'hanffintd de|le lingue ,s(cauia'rp, stpt;ia,' 
geqg'i'àflii, qlti<e, "a svariata al^ro matario.. 

' fjd scinola ha lo ,scqp() di preparar^ 
dii'd,ilóifì d'i azienda agrai'je, ,yìticoJo ,od 
eiiólo^iciib, 'qufndi. per la direzione ,di 
azi'ehde agrarie oUre, la parte viticola 
ed enplqgiqa'fpno di, bisogno il dlse-
giiò',' ia' liiat^ftiatica, ragrimensu|'a. ,e le 
nozioni sulle cqstfuziqhi il che venne 
insegnato, dal, phof. Àndrpoli. l/cgrogìo 
e.],p4rlssim(^, pjfbf, Stradajuoli che. ha 
i'ntere'as'i di'retti'di possìdénz.a .DRIU î q-
s'tra'Provincia, insogna •partiopiarmopte 
là'ÈJ^rà'rìa e la contabilità agraria ap.es^o' 
QCicup.aìiìlQsi '(Ièlla .zpotccni'a iielj^' quaje. 
è've'i 

piare immadiatamenlo allo pr-ascriisioni 
stabiliti) nel caso di fiM'iuatii, Miiprov-
visa, addebitasi a chi di ragiono: 

, 1 " l'aver fatto partire i l t iuno pre-
c'uiiente pesantissimo, col .freno già ri­
conosciuto per difettoso; 

2" l'aver l'atto partirò il treno suo-
oossiv'o più leggera manoiinto del freno 
continua, ondo il convoglio potè pro^ 
cederò con velocitii superiore al treno 
antecedente, senza potersi più formare 
quando.jipparve il pericolo; 

3* causa.cpq9omitentó,';l'avop dovuto 
fermare il trono'" in'~ouì''ya; rendendo 
imppssjMttj d̂  scorgere ,11 l'analp d'al-
lai'niià'a'(JoaVcniéóto dj|taiiza. • i 

Qa'os't'illti'ma caua'a coocomitante sem­
bra db'po', al pubblico; l'amlca'ancoi'a 
di saiveiiiia utferta'Bi iDaggiorl'respon­
sabili. 

.No.iì .è'trasojjrata, la fisica'^,la ifloo-. 
ii8t|i(i4'applic^-ìa, .pd hanno, .'ampio syi-, 
luppò iQ indi'3pQp,;àbili,'o cppplpte istru,.; 
ziqni ^dblia'. qliiniic^ inorganica ed pr^ 
gahicW'b.d agraria.'!'.' , , ' ,,; 

'II'.'matiiriafiji ili(la'jtlBO è al, completo, 
il ^i)(ldré!''dì'"òirca'30, óWari, la can:,, 
tiria'ibSù'^triare, queliti sp'eriinentale,'.fa, 
serra'*p,6r la.i'.fprzàts'rai della vite, .la 
distilloi'ìa, là 'stalla di'bpvini con più 
dt'̂ s6*eì!tfir,*»ia%'bisiàtti8i'àr'ii''idèftìsftcf' 
m.acchiqe,,i Jê bpvî toî ' 'l>..cbÌD!|ica, .iìslqa,, 
8'óipnze',i\?.t((Ì!aU,.'toĵ ogra(la,, eco. . i.., 

, jRer'lnltoiprji npti.z|8 dp,vi;emti\o i;ipcpT 
durre l'intero programma, che qualsiasi 
int«tl(tss(iLtq„pu('j richièdere i; que.Ua di-
re/.iope.' , . , , ; , • • • i • 

,^i tgipgf),̂ sinché, .conto che i,gipYan.i 
appact^ff^ti à. |f;»jniglie, di, agricòltoi-i 
di .qqiî i«i,qnii i\^ssgiate,. ppssono .concor­
rere ,.̂ 1 god,i;pento di mqziia , borsa di 
3liid,ip .gfl,y?riia|lÌvo, (lire 30 inensili). . 

L.a,.iioÀ?ra,,girqyiqcia òhe h* tanto e; 
taa<iis.̂ imq , in,(eres;̂ e,. noli'agricpltur^i,. 
deve tener conto dèi vantaggio di aver: 
qni.j|l,,pt'!9pi;i9..joqn^oe.,oecid,«n.ia|o,,(ina 

sqacilC.W?', .,<ffin(Blet«i| ,PSr.>>..•%•<'. •'i'''. 

Come jà regalità iiaiiana 
fivpAMda a l i« wlllane o f f e s e . 

Dignitoso l'ifiutÀ'e generoso disdegna­
li corrlripònddbtd romaàti dol Piccolo maoila 

fusDtl ÌDtsMHaiiti ptrticolsri: 

« .;.•.', La ni'ànifpataziono del Palazzo 
Apostolico, il cómiiaicatp iaW'Osservar 
lord rdindiiQ^ avrebbero potuto ..fino 
all'ultimo momento evitarsi, so la re­
gina consentiva a,ritirare,la sua.prece, 
q a dichiarare,che essa,non ora stata, 
nel segreto dell'animo èuo, destinata 
iigli'altari'pubblici. , , ,, . , . 

'«'Margherita rinpiae la dacisione al 
re '.'.il rè non volle. 'Sayoja non rinnegai 
Dinanzi a, nulla né a'nessuno si doveva 
cedere à ritrattazióni chq .sembrassero 
viltii •'. '̂ . • . " . . ' „•. ', . 

a. Ma,'Avvenuta lapubblicazipiie, quan-̂  
dp 'Il Re' seppe cho in gran parte del 
pubblicò si, inVociiyanó prqvyèdiiBopti 
di i-eâ zlono contro 'l'offesa, ed almeno 
un' provvediménto legale contilo il gior­
nale che,se' no ora' fatto .intèrprete, 
chiamò a si! Saracco e ,Qiànturco per 
signiflé'dre Ipro che eg(i avepa diìoiso 
di guàpdarOi'n'ótare f passare oltre. 

«'Cosi esigbva In djgai'tà del Quirinale 
in c'dspetto del Vaticano: o quanto 'à|-
rprdiiio, di sequestro por.il giqrnale, 
non ammetteva ch'e lo S'ato par.psse 
cbsl' punire', liii insulto, che non gli con­
veniva rlcunpscere nel suoi autori », 

La,i!iiD,oslrazioii8 ceiitro ìrvalicaDO pmilìltal 
Il popoio, di Roma esasperai^. 
Si-ba da'Bona 24: ' 
É probabile che, por ragioni d'Or­

dine-pubblico,.:.venga proibita una di­
mostrazione contro il Vaticano orga­
nizzata pel 29 corrente come protesta 
contro la famosa Nota fatta pubblicare 

^•isM'Osseroatore Romano t-igoardoai 
l'uneraii di He Umberto. " " 

i . Intanto si prendono dei provvedimenti 
! di polizia, temcudosi che l'esàspèrazione' 
i della popolazione conduca a violento 
I dimostrazioni anticlericali. ' 

Là OQnferm .̂,,,,, . 
. Homa .34,(sera) —.La Prefettura 

co;iiuniq(i agl'i,organizzatori della pro-
cussione popolaru a San' Pietro, dove, 
si ..fiarebbq .recitata in" pubblico l a p r e -

ighiera.doll.a Regina, che la processiono 
hion .ó.'peririossa,. ; . • '' 

gl'incensi, sotto le sacre volte, accante 
agli uilan, e si odo lo squillo di trombo 
di guerra mescersi alla preghiera do! 
popolo e al canto dei sacerdoti ! 

• Dio I cotne è bella guasta concordia 
di pensieri e di affetti ! Come i) bella 
questa' bandiera d'Italia presso la 
croce di Cristo! • 

« Dh,'pbrchè nient'altrp che una sven­
tura l'avvicina di (l'atto ili tratto^ e so­
lamente di foga', le due grandi forze, 
i due supremi iimori dolla religione e 
della patria, che, stretti in bel ' nodo 
di amistii salda e. sincera,, potrebbero 
fafp d'Italia la prima fra le nazioni 
Civili? 

4'Ah! non mal cófn'e in ofueéto mo-
monto solenne, dihanii allo apettacdlo 
pduroso del mid' Sovrano assassinato, 
io mi sono sentito ' fi;smèrè òjall'anlma 
11 grido di: Viva il Re!»'"''' 

Sconfessi ' ()ure il Vatio8iÌ!?"paiitloo 
questi dégni' sacerdoti' cosi' santamente 
pensanti 'e preganti; òdn ^ehi danno — 
unicamente — della PeligtpiJÌ', ,'pdi'chè 
ossp ne alloiitaita coiord chd quei dej;ni 
sacerdoti vl''sa'pro,bb«ro"'ittr4rt'e. , ' ' , , 

Li Bconfe8à|i'"ii'ui-e. Ma"moUi"ifB'.''!l'6 
ancora in'It'ttlia'; molli -ì- 'àH"questo 
ci.'.<}é>i1fò'rìà I '— noi nostro ;pati|ib'tìcó 
t'Huli; '"ch'e cosi pensano ; e! pfegiino. 

Non tû ttl salino, ò poss'on'à,'osane l'a­
pèrta parola'; 'ma,niolti,>moltji8ano cho; 
nel silenzio Soffrono, ed aspeUariO,'pre'-
gandOjipo.i traviati 3U'pòrìórf|'JÌV6i'dt'»b 
dèlia''('e'si'pisoenza ! '; ." 

E 'sono oòiiosciuti;' od 'ognuno'li 
guarda-con simpatia! ', 
, Imperocché anche "ai nc^ credènti 
essi rendono rispettata la 'rèste e la 
fede. , , , . . ,. 

M01i$.:BOKOHELl,l'"AiyppiiD|]M|,; 
Qualche giornale assicura.che mqns. 

Bonomelli, che diede la sua approva-
zioiio alla proghiera della-: Regina,, é 
stato chiamato a Roma, por <fConferire • 
col cardinale Rampolla. , 

IN MEMORIA DI RE UI|e£flTO. 
Una piramide a Suparg!*:' " . 

In seno alla Società L'Unione fra 
artisti ed industriali, in Torino,' si è 
costituito un' Comitato provvisorio por 
erigere, mediante pubblica sottoscri­
zione ésseniiiaiménto' pa))alaro, una pi-, 
ramide commomorittiva sul piazzale di 
Snporga, ad imperitura' memoria dèi 
defunto Re. 

Il prefetto e il sindaco, cui si par­
tecipò tale p'onsiéro, lo hanno accoltp' 
molto "fàvorovolmonto; e cosi la Casa 
Roalc, il cui consenso è necessario per 
collocare il monumentale ricordo sul 
suolo di Supe'rga.' , 

GliavvenimentìneìlaOìna. 
Si ò scoperta il cadavere di Ket-

teier — La cattura dell'impe­
ratrice e di Tuan ? 

' 'Telegrammi da Cifu a .Berlino re­
cano,che, dietro te indicazioni di un 
cinese, fu scoperto o onoratamente se­
polto .il cadavere dol barone Ketteler; 
e che risulta esser egli stato ucciso 
da poliziotti cinesi. 

~ , Un telegramma da Shanghai an­
nuncia che le truppe glapponosi avreb­
bero raggiunto,nella loro fuga l'impe­
ratrice rsggentu od il principe Tuan, 
facendoli prigionieri. 

L'irtipéraSore sotto fa protezione 
.degli alleati ? , 

Dispacci da Shanghai allo Standard 
annunciano ohe. l'imperatore K-wang-Su 
non è fuggito con l'Imperatrice reg­
gente, ma sarebbe rimasto a Pekino e 
posto sotto,: la :protszions dogli alloati. 

Guerra senza . .quartiere ^ Lo 
strazio. del, caaav«re di un its-
lianu. ! ' 
Telegfamiiiì'à Barlinó recano che ,i 

cinési tagliano la tèsta'it chi cade nelle 
loro mani." ' ^ ,' 

Il tenente di'ttarina sig. Krohn aV 
tasta di aVèr'védàtò il cadavere di'uh 
aott'ufSciale Italiano con la testa orrèn­
damente 'sqU'ai'ciata in' quattro parti. 

' Le truppe ìnté'rilàiiionali, a iof yóUà, 
non, danno quartioi'S ,ai cinesi ; bèaiun 
pi'igiohieror^i'flàiiftono a' cólpi di ba­
ionetta i feriti... 

Dissidi fra le truppe'alteatel 
Bl telog:rafa da'Pekino' li--Londra; 
I comandanti degli alleati tennero 

un consigilo di guerra in cui il gene­
ralo aaiei-icano espresse l'avviso che i 
cinesi erano' già stati'puniti abbastanzza 
e che sarebbe stato poco prudente l'oc­
cupare ànctie' la città imperialo. 

Dopo di ciò le truppe americane u-
scirono dalla città por accamparsi fuori 
dei bastioni dolla città tartara. 

A Tientsin la. si mette male. 
Lo 'Stahdard'à\ Londra ha da Tient­

sin, 2d, che il nemico ha piantato due 
grandi accampamenti con cavalleria al 
sud'ovest. 

Nel pomel-iggio tutte le truppedi 
gaamigione-ricovettero l'ordine di mot-
torsi in'marcia. 'Si provede un Pombut-
timonto. 

La linea di' comunicazione con Pe­
kino è in stato poco soddisfacente. La 
truppa incaricata di difenderla é insuf­
ficiente. 

Il prefetto spedi altre due bUgfttè. 
' L'inchiesta aperta, a propositb del­
l'ultima grave rissa, conclude iitvitdh'do • 
la Compagnia delle sniniere di'carVóii 
fossile a'ifnpiogara'soló'franbesl. Trenta 
operai italiani vennero congedati.: le 
altre Compagnie faranno lo stéssai; 

Il movlmonto antl-italiano si espando. 
Non o'ccorroQO 'cùmaieutl ' . 

, LE mmm IN mmiL 
La vigliaccheria di un satiro-e 

l'eroismo di una signorina.; 
SwivÒDO da Parigi : ' , .- • 
Fu al'i'estatp l'altro ieri a. quésta 

staziono liel nord, mentre scendeva aàl 
dirottò che parto'da Boulogne sur Mer 
'òlle '4,èO,'l'Italiano Antonio G.,^ioyàh9 
elegantissimo, che.̂  viaggiava in uno 
scompartimento di prima classq. .,, 

Durante il viaggio il giovanotto, tVQr 
vatosi solo,con una vezzosa sigiiorìijiti 
1,'avava assalita violontèraentó. Lii.pp-
yera gióvanett'a, difèndendosi coraggio-; 
sa.mente, rlu,̂ cl ,ad aprire lo spprtellq 
dèi vagonoV e "nonostante ohe il trbnq 
cofì'eSsé con grande velocità, scese 
sul predellino, ed a ,fai;za di ,bi;ac,cia 
sostenendo.sl alle ìna'riigliè del vagonq 
guadagnò un'altro scompariimcntq. 

L'àfrestato, dopo l'interrogatorio, fu 
m'andato allò carceri. 

PROVINCIA 
Éfaróati di animal i bovini 

che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi iimitrofl, nella prosàilna 
settimana: : 

Lunedi 27 agosto — Buia, Palma-
nova, Tolmazzo, Va'lvaaouo, Romans, 
Vittorio'. • ; . , . 

Martedì 2S ìd. — Martigqacco, ènu 
Daniele. . . . - j 

Mercoledì 29 id. -'- Mortegliaho, San 
Daniele, Oderìoi • ' ..r'.'-.s-'x 

Giovedì 30 id.—i Sacile, Porlobu/folè, 
Venerdì ài id..— Cormons,òone-

gliano, Portobuffolè. < ,• 
Sabato 1 settembre, — Buttrip,,,.,Ci-

vidalB.'Pói-do'hàliè, •SeltùMó, 't%iipkiUe 
Aljpi, Matta di Litiénza. ' . - "" / ' -
" Doménica 2 id, — Pieve ài Cadore. 

L'artiglierìa dell'avvenire: 
Non sono efiicaol?! — Di'alcuni 'rlsul-' 

tati degli spari grandinifughi. 
(OSSERVAZIONI D'U.NO PHK 01 OKBOE.) 

, H.Q. .voluto, prpmettere citò hP.feSB 
nell'assoluta efficacia degli spari contpp 
la grandine, ed ho fatto, mŝ lo, In tal 
modo ho cqnsognato nell'abile mano 
dei miscredenti in "materia di artiglie­
ria... coleste, un'arma potonto : .̂̂ " Egli 

pu 

iL'inchiesta lerroviaviab 

ibbll.oàta,.r,irichipj,^, ,syl disastro di _!i» 
il 'Cò¥nér6 d'lidìià'w&ià 'dì conbr, 
-rne li —*-—•- ..>.*~-~.-i» nu-.. 

all'̂ ',C( 
trono' 'itìvèstito 

f)ijtj3niito.| sbst'atfJiifil'e. '|0Hv.o,' 
lireftè';'del''^ pe'fa.q'|i'ale ' ,'d̂ 6Ì'| 
iito, cK̂  'ti'ascùrò' di adem'-' 

I LA- DIGA DELLA LEGGE. 
I ,.. . . .(Dal Bon-MoMi'o di Napoli).' '. ' 
', " II'disfsidio sì ' r iapro: qiiosto è ovi-
ideMÉ-;:S''~-«e''-il-"bnon" senso ''ó''la''tipìi-
ìdenza, non .pjglieranno il sopravvento, 
jsi^apdrà s^cutizji(»ndo fino i ricadqrq in 
iquèllp 'stalo 'dimorbosa violenza ;,chei 
(rattristò gli .imitimi anni di Pio IX. . , 
'i ^Iféi'ché, ,cos], non accada, alm,eno, in 
iparto, .jipet,ta .allò autorità, giudiziarie, 
iprqvyp^qrè, tepandp fuori di discussione 
.e tutelati da .ogni attacco la costituzione' 
[dei Hegnp; ei.il .plebiscito, romano. 
; Gi^, noi fogli clericali si riaccende la 
ipbteinica auti-nazionalo e si fannp senza 
|rotiopp}ie, vpti. ohe gpno un rpatq, pas-
jsib,ila di. giusta pqna. Ooòorro essere 
'inflessibili, oppprsj al torrente cou' la. 
;di.ga'iIo,Ìlà.. l,eggè,.;prima che esso .stra-,: 
i-ipi.'CjO^lisgioj.si potrà .ri,tQrnai.>e allq 
Ìste,<(i jwp,:,di, tregua so moni dì pacp„di.' 
»'ecip(;pca t.ollpi'an7,a.,se nqn diacoordo. 

Ì6DiDe.,parla!io cosili pregano i ; M . . 
: li'bariopièò'.'Angelo Cicliti tenHo nella' 
pa'ttodi'àlb di''Ci^einona' iinP ! splóndidp 
blp'gip funobi-'e. di' re'IJnìbqi'tò.'Eccpnó' 
un tòctìaiitissiilio',brano: '" , . . ' ' 
; «A.ncórn ijija v,o|ta .una cp.iflUÀè sye(i-i, 
tuia ci rapoògllq . nel teinpip'..di ,lDip.!, 
Mifoi''à'i\?,à,\9ltai i fasfii d'àr.pi',',e,',ie, 
ba'ndie'ré ^ej)a'hiisjpnfl, q,l'ajia^q'pii,'di';, 
visa del soldàro'sì 'veggono'brillare tra 

li cpribiiì-casii i l un.,., m 
Dal giorno in cui avvonriè'il disastro 

ferroviario di Ponto Salario si è jiiù-
volte parlato dol sottotonente-dol primo 
alpini-Gino Doiidi, che portò 'ài 'Ro-Il 
biglietto del Granduca Pietro Nico.laiè-' 
vich, partecipante i'a prima'notizia'dei' 
disastra. 

li Re s'interessò 'subito dol'sottoto-
! nente e foco faro le debito indagini 
I per, potergli poi oiTripo unti pnorifloonza' 
10 un ricordo, ma in nessun ' luogo ri­
sultava il nome del sottotenènte' Gino 

iQfiBdi..B...-.A—..••-.•<--• ......^.!,.j.-.'>.'«-,.w. ' . . 1 

'• "Dalle indagini compiute dallo auto-
jrltà di P. S. e da'(}iiella miijtare ècco, 
iqnàhto sarebbe risultato. ' ' ' , ' •] ' 
; Il Dondi, ultimamente, diede l'esame 
por ufficialo di complemento, ma non 
riuscì. Si ora però già fatta la divisa. 
Avvenuta la tragedia à Monza, il Dondi 
faprèso-dalMesidorio di assistere'e'par-
teciparo ai funerali di Re Umberto, .,1<; 
per meglio' parteciparvi pen'sò di voi 
:stiro la divisa dì ufficialo. 

La sera di domenica 12 poi, ripartì 
ipa'l̂ ' Firenze, Compro in divisa, e' s i , 
:trovù al disastro. Di qui ia chiamata,' 
;del Grahdu6^,'la gita al' Qiijtìta'^lè,' 'epe. ' 
; Il mlHiste'rp »\"l) occupato'del... liqn 
teft'è'i'itfe, '0' pa'rb abbia deciso '-:- p'ql 
ioa's'o' spqcia'li'dsibi'ó —' di no'n procodqro 
per le vio giudiziarie. Si' l'imiterà a dàfe 
una ajiiinonlziono al ''Dbndi, ; oHb' frii 
brève' l4dàrà gii osanii di utfic'lale! 

, D.uié iliù9(ti'i u fòpt i . 
; Ro»ia ed — Stanotte ..mqriva in sp-
'g^|tq.,ad una opprazionealla-iveacioa 
Fop. Luigi Diligenti,.deputato.di Ooiv 
toi)a, pef-' parecphio, lagìaiatiire. ' Aveva. 
(Jp.aiìOi,. 

. Spfi?i% ^4 —: Sfiipptte è. morto l'am-
miraglió Turi. 

NOTIZIE DEGLI ITALIANI. 
Roma Si — L'ammiraglio Candiani 

ha telegrafato' da Taku di essere in' 
ccmunicazione col nostro ministro a 
Pekino, marchese Salvago-Raggi. 

Questi annunzia cho il personale della 
Legazione trovasi genoraimentein buone 
condizioni. Vi sono setto foriti, tra cui 
il tenente. Rapimi,' nj!) tutti si.trovano 

.di.già ip _yia'di rapida gi^arigipne, 
i ••'— L'ainrtitràglio'ea'ndiàni rifsrliice 
[inoltre che. egli ha inviato- VElba-1. 
Shanghai, ed !ha.ordinato allo Sirom-

.boli; che scorta i trasporti dplia spe-
'diziqAe.qpwandata^.dal colonnella Ga'-
rioni, di recarsi presto a Co-fu. 

~ La famiglia del duca Gaetani rì-
-cevetto un dispaccio dal figlio Livio 
ìcho si dico sano'è salvo a' Pekino. 

La a i ied iz iona . 
/jcrnaS^t-r-Un telegramma da Hong-

iKong alla Consulta reca che le navi 
Marco Minglietti, Singapore e Oiava-

icolla spedizione italiana sono partite 
per Taku scortato dallo Stromboli. 

Efoioh» difese. 
Sì ha da Pekino che i cpntingenti 

jfranoose, inglése'e giapponoso liberarono 
"lo càtfedrale cattolica^ di Peitang, dj-
fesa da'Sb marinai francesi o 10 ita-
illani che, senza, comunicazione, cogli 
ìaltri stranieri, seppero persistere nel-
|rerpica! resistenza,. ;, 

li coltello italiano all'estero 
< 6 lE!li'lsli(iii:!iie£neiizi; pei iiiistri operai. , 

Si ha da Parigi;. , . 
Il .sindaco di Grand Croix, chiese par-

'telegrafo un rinforzo di gendarmoria-
iper provenlrP disordini. La popolazione 
'continua ad essere eccitatissima taontro 
glÌ,ital)ani,.protendendoli incitatori dello, 
risse. 

ci crpdp ?. -T-.SI ?. — Lo.dice, priipa,, .ijai,!!̂ » 
liti! ;'.ilii?Jy'(!cfl»!W«Q'.:à!Ìo' i:^pd()V«ÌÈs4ct; 
questo preconcQtt°a travia tutti, i .stioi 
giudizi, lo rèndo schiavo e subordina­
le suo conclusioni, lo osservazioni purè, 
alla siia fede; é poi, se Hii visto, se ha 
osservato,, ciò. dipendeva unicamente 
da un'autosuggeatione.... - .; ', '. '> 

Suggestione no, pari .ipotetici avvoi*-! 
sari ; se hq ia certezza^ deU'utìli.tà dP: 
gli spari è perchè l'òsaorvazidné'ini" 
tolso da ogni iucartozza; perchè'"hp 
potuto, senza perdermi in vane ' ehieit-
brazioni,taqrtc,h.e,. tener mqBte.{igli ef­
fetti prodotti da questa nuova ,iirtigiio-
ria jn.azjqnp.; yagli^cp,equanyijgi^a^Jq, 
tutte 1e circostanze, prò o contro l'ef­
ficacia, ohe accoinpagnarono' 'i ' tempo­
rali, in cui avvennero le nuove tenzoni. 

• * -

Noi pomeriggio afoso del 17 corrente 
scendeva dai. poggi ppri.ci di N o p 
qui^ndo' |a roiii tranquilla discesa vbn.pe 
interrotta da un boato sordo sordo e 

.lontano. Guardai il cielo: il cielo era 
azzurro, di un bell'azzurro di cobalto; 

.l'orizzonto ora nettissimo o torso. Il 
itQmporaip-dov.eya quindi, avanzare da 
' nord-ove'st, diètro i còlli. 

Proseguii lentamente la discesa; di 
ni a poco rivolgendomi indietro ''vi'di 
spuntare.sulla cima dei colli-ì primi' 
lembi delle nubi: Non v'era più dùbbio:' 

;da nord-ovest's'avanzava iin temporale, 
e s'.'avanzava serrato, unito e compatto 

;con te sue nubi denso e grigio. Gomin- '̂ 
Iclava già a spirare il 'vento vloletlto-
iraento e si vedevano i sulla- s trada-di" 
!Cividale sollova'rsi • nugoloni -littissimi' 
jdi'lpolvare; quando a nord'sull'orìz'-'' 
:zonte'sl vide spuntare un piccolo lembo. 
,grigio, cui seguiva un-ammasso n'ero,' 
'spaTontoso'di nubi'. Erano'duiìque-due 
il temporali che venivano a lìcari'caVSl' 
,nBlla nostra zona : due è in dlrbzidije -

opposta. - : '. ' •• . 
Ben presto le due biscia nero ser-

http://por.il
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Wntati'slConslglio. Comonala — à>ti|ti» 
uà ònc'omto ull'ordìtiamanto dbl aàVéM^ 

. r s t i t u t i c k y - .."•• ' : • "' • -•*•; 
• ' « La.'ì'iTiOtt ! di • oondottu — 'iico -r-, 
.'sieguitit'dÀil'isiitato è éopfetta o sovW^a;,. 
eiso aéisorda le massirbe ggsvoleitÀ'aì 
cliunti nsif^onrlo perù sicuro garan^tif, 
o il' iwtrfto Affatto cosi d i tìpertiilonl 
aleatoria corno da ininìatlvo stiTisfthiatn.-
La (Idnciii senza limiti di cui «odo i'i-
stitnto od i progfessi suoi «ompi'o m\g-
Hiovi,'dimostrano cito in via segnila è 
propria In miglioro. 

< Ci placo ancha di constatare elio 
r amniinistraziono seguo soinpro, enti 
lodavate attonzionii, il movimento cho 
ha attinenita allo iatitueiotti consiniili, 
allo scopa di non Insoiar cadére ìdon 
utilmente applicabili alla nastra Cns-in, 
cosi ii,ol campo morale, corno nel ri-
guftrilo. diremo cos), tecnico. I tompj 
cnnibiano e nuovi li.i^ogni sì Impongono 
0 nuove canvopvepKe si appalesano,et] 
àocKe lo.statuto della Cassa può avvan-
taggiarsi' dolio esperienze! di tanti anni 
di esercirlo nd accettaro quelle njodir 
fiqazionL ed aggiuate ciip.inoglio rispon­
dono agli interessi gsiieratj. . 

«Non 6 lieve la responsabilità idei 
preposti, e non ò piooolo il lavoro cui 
sonò chiamati gl'impiegati, e quindi.! 
porfezionomentl che. si possono portare 
per raggiupgore. il maggior, controllo 
possibile sènza inceppare la speditezza 
dolio operazioni meritano studio o con­
siderazione ». 

.Rendo poi elevato omaggio alla me­
moria .,({el, rimpianto, collega Nicolò 
Mautioa, a; projiono I',aj)pro5'a«iono,dol 
{lilap.oio consuntivo nello «ifre .seguenti ; 
Attiviti ,..' ' . L 18^78^8.70 
Passiti!».' .^ , I,7.<l(ìj,954.a4 
EbcsAatii» attiva al 31 dideubra "' i ' " 

189g • : .;'•• . •. •. . . L . 1,«13,568.(W 
la qaala y«noa eotl erogata;' 
Banafiisewu .i ,., L. I(t,t89 18 
Fondo oielUafiona.vaioli . , ^ 8^60^.$t 
PatrinKiniò déll'blituio. , . , l,0(H),e7j3 24 

I.revisori, riferenti sono i signori: 
Minisini Francesco, Muzzatti Girolamo, 
frignai Luigi, fiubini dott, .Dimenlco, 
Sàn(lri„Pi'6tro. 

Per OB MUm\ii 0 ÌÌM^ \ 

Togrtìamo dal l*aeiet 
'«La'i'etfn annua delle convittrioi del­

l'Istituto'Uoco|lis è .di lii-p 850, ed il 
CegòVaiìnontó dtsponb che quìitlro'soroìlo 
paghino come fossero in trò.' 

« Qusstai.facilitazione ' costituì.sco un 
beDìvén'tàJi^o par .le faiiifgtfe'agtate 
ohe possupo Goilucare in quell'Istituto 
tutta fa di^oandenza fammiàìlo .ohe, di 
solito, è la più' numerosa. Infatti quat­
tro sorèlle anziohp, costare alla loro, 
famiglia la già,,aoiiasiàiiza mite somma 
di lire 650,'òól, trattamento signorile 
del Collegio Uccbllìs, costano .soltanto 
lire 487.50 ciascuna. 

« Ori ' non si comprende perché que­
sta facilitazione non abbia, ad usarsi con 
lo «gi-aniaton'chesi possono .considerare 
come appartenenti ad una sola, famiglia, 
corno gorello, giacché ricavano aiuto da 
una st^s.sa .istitu?,lone dì .beneficenza.. 

« Il niimero delle graziate è di àoi jO 
per queste ia Commissaria 0cceltis paga 
non sólo lire 650 di retta annua por 
ciascuna (U'.'e3sé,<ma pa^a annualmente 
aitro lire ,6000, complessivamente' Uro 
9,900. 

, <,La Copimissaria, adunque,.paga.par 
ogni .graziata lire 1650, mentre ' un! a-
giata qualunque paga 6{}0,. o quattro' 
soì^élle agiate, .lire 487.50. 

« Dopo esposte queste cifre, le dedu­
zioni sono facilii! la Commissaria paga 
por venti aìuone a;nan può collocarae 
che , soj ;. il che. vuoi dire che si spo­
gliano 14 famiglie bisognose del diritto 
di .cpllòcar» lo,figlie .proprie nel Col­

peggiando nel bel cielo azzurro .s'in­
contrarono. Mi trovavo prosso una sta­
ziona di sparo, preóisameats qaaodo 
dalla stazione principale, posta sul collo 
di S. Uaterìna, partiva il primo colpo, 
sognale delia battaglia. 

E! là battaglia cominciò: al tuono 
continuo, rispondeva il rombo di- oannoni 
seguito, (jall'asalio sibilo...J<B.,. nubi, . i a 
forma dì lunga striscia, rimanevano 
compatte ; o i uaiinoni continuavano a 
sparare, ni sparare: lo nubi comincia-

, rono 'ad allargarsi, ad allargarsi, sin 
chi) cadde un po' di .pioggia; e )l a 
breve tempfi tutto il.ciulò ora coperto 
da un fitto strato,.dì nubi- uguale ed 
uniforma. 

Ih quésto temporale hb potuto,oa-
servare come nello nubi, allorquando il 
sibilo arriva, si voriilchi uno sconvolgi­
mento, b il vapore nel puntò colpito, 
s'innalzi un po': 'ciò.osservai piti volte, 
però stando ad una distanza di circa 
nn caiitiuaìo di mètri dal cannono ; 
guardando da sotto,' presso il cannono 
nòo si può porcopire tale effetto. 

Il sìbilo SI sente per circa du'o mi­
nuti: talora Io, si udiva.anche per 1.30 
0 135 ilocòntìi. ' ' ' 

Questa è una battaglia vinta dal can­
noni del consorzio — lo pensava Hfor-
nandom^uea casa — e perché gli av-
veCsari nótt vogliono, ricordare le Vit­
torio,' ùià soltanto le sconfitte, le.qujli 
gì debbono ascrivere a difètti,di orga­
nizzazione,' a mancanza dì pólvere, a 
capanna'mài cosii'utte ecc. ? . 

Gli' artfgliari' ritornàv'aiià .lieti alle 
òase- loro, dóve il desco, domestico ti 
atteiìdè'va vittoriosi, quaìido un bel 
Wggiò' di-sole, squa'rciando.'lo liubi, il­
luminò e Yivif!cà..hòv(inio!Ìt'6 icario, an-
cóia umida ; lasciando vedere un bel 
v«^cd1Jdf seréno '?OIÌ; quale:Bi;;ping>va 
rtì8so.5Ìl''«tramonto. l' --• '•••"' 

Dalla frontiora crioùtala, 2S! agoato KQQ. 

C i w i d a l e , 2ó agosto. 
Mostra Campionaria. 

Cdise io atinunciaoo 1 cartelloni, do­
mani-gì "'appo U'mostra Campionaria. 
Siamo informati che sebbene . noiì .^iii 
tutto a posto,' tuttavia'la mostri) 'i ' ie; 
soirà soddisfacente. — Uiferiremo.',,' 

i n f e l i o a I l i braccianteNicolòSohiaJ 
llci'd«''Soochieve, aifeito da mania di 
poraeéuztono,.poneva fine ai suoi giorni, 
impiccandosi. , , . 

. IÌola'Mt'ra'và;tai*i»liapuba1ia., . 
A Pordonono fu arrestato Zumi Albo-
rigo, stalUere, perchè avendo trovato 
un '(artkmoneto contenente lire 1-̂  10, 
rici^Btjsjsitstpjproprietù., di Mitóega.tìiiid-
dal'ehai. sè.Jó.appropriava... • , , ., 

La ooutessa 
MaHa Savapgnan d'Osoppo 
marchesa d'Ariis è morta in Port-Said, 
il giorno 17 agosto.' 

lioMeierfoìL 
In seguito a speciali contra.tti 

con' i'fabbficmti di oggetti per 
la fotogratìa l'Ottici] G. Rippa. 
sueoessore a (?. De Lorfuzi\ 
può forni're tutti questi articoli 
a'prezzi eà-ezionalmente ridotti 
gara.nteodone.la qualità, supe­
riore, •• . , . ' 

Oi*ar>io Fari*owiai*io 
• (Vedi tn quarta pagical - -
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ALCIBIADE BIFFI . 

iL'ìdea del suicidio, itante volte re­
spìnta con.orrore, le venne-ora natu­
rale, l'accarezzò come un progetto' ca­
rissimo; -si decise, -.Nilturalmente,-' e' 
senza..o.bbiezioni,- stabili di gettarsi,' a 
sua V(plta,><nel.pozza>,Ii['aliii che aveva 
commessa la;,coJpa, ora di lU che par­
tiva, terribile, Il grido di vendetta verso: 
Dio: qu«l grido ohe l'aveva persegui-
tata.e non le aveva dato pace per tutto 
qu,e)i tempo; ert^ l i oh* doveva-awo-
nirp l'espia^i.pde, TJn salto ed era decisa, 
Aveva fatto tanto presto, l'(»/<ftì, a-spa­
rile, nel buio iprofondo .. Anche- ieisei-
rehba trAScinata laggiù,. «ssieuui a lui, 
nella pace e neirosouritii, a refrigerare 

INTl^|:S^«i^M<.VIOÌ. 

Al Consiglio comunale é presentata, 
pei" ta'' prossima seduta una rolazioiio 
rtolla Colnmisfsidii'» a'naló^a, presieduta' 
diili'tìgr. .-«ig. Camillo Pag.ini ; roiaiiouo 
ct(3,?i 'rif«iei3»e , Jpootalmqnli^ ".ftl prò;-
blevìiti dolili' 'àb'toriiiìniizione dei prozzi. 

:i:ju (tuoste .oolonnu fu gia-abbastan^sà 
amplamoftte trattato l'argomento; ci 
limitiamo dunque, a riassumerò. 

La Rela-î ioAe" rileva corno (In dal 
giugno dei decorso anno fosso suo in-
tondimanlo di flsqaro — come giii ave­
vamo annnrtsiiato — i nuqvi'prezzi'-in 
centesimi Z O a l metro cubo, por-gli 
usi ili forza motrici), oaiofazion'i e do­
mestici, a di ooniosimiS'l por l'illurai-
na'/,iono; tariffa' acdottata dal Cohsiglio 
ootnnnnle, ma non ratìfloata dalla Au­
torità tatoria,-perohft mitiicavttnn i dati 
per poter- stabilirò il costò di (ii-odu-
zione del gas. ' ' 

pra .per.ò — dioo. la llolai^iona '-r 
ch'b'dii Ipi'à di'tVo'rrióal la nuòva óffioina 
funziona regolarmente; i\ sono -potuti 
raocogliore con sufdaìento esattezza 
tutti 1 dati por stabilire -quanto costa 
il gas con la pioduziono attuala e quanto 
vorrebbe pura a costare se, comespe-
rasi,>i consumi oontinneraniio'nella via 
asoendenlo intrapreso. 

Stante l'àttdàlo'-prezzo' elevatissimo 
del carboni(V:-f*ff«;« 17 agosto; n.l96) 
e ia portata attualo del consuma'iiel 
gas (fra.iglì 80 pd,i 90.00(),,|pefri!(;ttbi) 
il prezzo dì l'abbrìoazionò '.inaultn .me^ 
diamente di centesimi 15 al metio cubo 
e,di centesimi IO" la ,quota, corrispon­
dente d'interesse del., capitale impie­
gato, eoq. . . . , , . 

.In baso a ciò la Commissione, pro-
pQu(3 ili adotlaf-e^'a partire dal pr.ossimo 
settèmbre, ì. seg|)eoti prezzi : . 

'cenlesii/ii ^Ó,,til.ipetro cubo por. l'uso 
di forza' motrice ; . ' . 

centesimi 34 per quello di cucina, 
riscaldamentot,e(ii usi.domestió!;.' 1̂  

centesim S7. por, uso dlilluininaiìona ; 
tutti, s'intende, .oltre alla .tassa go­

vernativa, I -, . . 
Gli Istituti dibenofloonza go-lrnnno 

uno^ sconto dal, 10 por cento.sui prezzi 
a.nzi'iìetti., . , ' ,.,•,. ,., 

Por i contatori â  pagiimontó anteoi-
pato, il prezzo,de^lgais resta provviso­
riamente fissato il; centellini 30 al me­
tro cubo, nolo .oom'présij, -.qualunque ne 
sìa l'uso. 

«Spora poi'la Commiiisìoiie rfi"po<tf>' 
tra brune propone Ulteriori..ribassi, 
non appena le oondiiioni del marcato 
dei cayfioni ,pemeltevannQ • acquisti 
più vantaggiosi, cosicché anche Udine 
possa, risentire i vantaggi doU'avor mu­
nicipalizzato l'offloina del. gas, e vedere 
i .consumi portati, a quella misura che 
si spetta all'importanza della cittào. 

Il che auguriamo, 1 perché, in ;veritit 
i prezzi oggi proposti — per forza 
maggiora — sono n?olto olavgti. .Mano 
cortamente — è utile ricordarlo —;.che 
se l'Officina fosse ancora in mano alla 

speq.itlazioiie.T'. ' s-;';'.!̂ ,"' V.'•:'»;!•-. 
•ferOl!' che. 'oltrb'-'qiielio 'dbl ' preVzb 

de'i carboni, elemento. ìmportantìssirno 
per ulteriori ribassi • sarà V aumento ' 
del consumo. • ' -i 

G questo dipende del favore che la 
citt&dìoanza darii al Corabasttbìla fornito 
dalla sua Offlcina. - ' >-

La Cassa di Rispàrmio. 
},a ìMmMMmììi CoDiiiiDliro'n 

Lii Hejazione dei. Hovisori del .Con.-, 
suntivo. della Cas.sa.di Kisparmio — 
tielazione,cha fa-parte degli atti . pre-

|lo carni, sbottanti (li felibri), colpevole, 
.'ne({a,frescura doll'àcqiia. 
• Passando, davanti ad una bottega, si-
Ivide tutliì in uno sp.ecchlo. Si vide bella, 
{giovano 0 piéna"'dr vlta''-TJri-singhiozzo 
jimpotonto, da informo stremato di forie, 
! lo sburrò la gola o s i - ruppe in ' un gè- • 
imito nobile d'agonia. , - ' ' 
! • - * ' ' 

. Davanti a l la , porta dell'osteria era 
iUn iigglomaram^i^P ,4i.;iPftr.Sono. Era 
giunta l'uva.' " - - • 

' Sili carri, neljo bottj sfondato, alcuni 
I uomini, eolia camicia è i calzoni rim-
;.boc;catii' sporchi fino a essere ,u'rioon,o-•. 
':scibilì, vi s'agitavano, pigiandoi'Da.'altri 
jca'rri era "uri vìàylii^i fàcchi.ni scàri-, 
jcahti oa3so"ricòlm(>' 'di'uva, ij opa fròtta-
idi monelli li circondava,'vociando, chìe-
!doiido un gràppolo > gettandosi per 
,tencai<ft ;racfattac^i gli', lafini" ÌDad?t® < 

Come, stilla.per entrare,.un uomo dei 
jcari'i la''chtàmò: ' • ' • ' • 
-, «Signora Giulia, oooó un'grappolo 
isanq che !ho. sorbito per lei»LSiapor-
igeva-:fuo'ri. dalla botte,-^poggiando un 
Jpiade stillante dì'mósto eull'orlo, e al- ' 
iiuagaado il bracci-o- rosso-Ano al go- ' 
mito ' che-pareva. iasangainatò.'A'veva' 

un mozzicone in iìocca e il fumo gli. 
trapelava lentamente dai baffi biondi,, 
confondendoli in nube,cinerea. ,, 

Giujia siìri-isò a quella faccia cor-
. diale c'accettò, «Cosi non correrà pa-
'ri'colq di nascere con una voglia di 
viìib »,aggiunse poi maliziósaniePto il 
facijhino. , . 

Ma'da tutto la. botti la chiamavano. 
Ognuno voleva dare il suo grappalo; 
ed ella, jier noii mostrarsi scortese, 
.girava tra i carci, sorridendo e accet­
tando da tutti quell'omaggio spontaneo 
'alla'padì'o'na di casa. No aveva lo.bi'accia' 
.cai'iche. La t'qrbÀ.dì mopelll la circoq-
dava silenzio;;»,,'guardandola con òcchi 
'aifìdì, .pi.sÉri.bn» Xri.j più piccini l'uva, 
.e, .aqoarez!^n'4o 'qjjeije téstolinie biòndo, 
,gddéri(ló'.'d8l(a.lò''<i.gioia a della loro, 
ingènua.'rj.coii'óspeti^a, senti ,insffabì!^, 
dolcezza scéiidorle al cuore. 

Paolo .là raggiunse, tutjo aocMo in 
volto pé^'lif'ifébbro''ÌrèP&V'or'(Ì,'-é*rien-
trarono asslétue. - - - ' . •• 

Nella'bottega la confusione ora al 
.colmo, Gente"=che anda-vi e veniva af­
faccendata, seguendosi; scontrandosi; iin-
^odendosi il passo a vicenda ; avventori' 
é ourjoai' seduti e inpiedi, cbb. in maiio 

logio Uccellis, iti tutte fossero trattata 
alla stessa stro^'^in' e, in. altri termini, 
vuol dirO;.lciio l4'ftias3im» parte dui la­
scito Uootìlìs v(i'n bBiioftoio ilelliì fami­
glia riccHé-psf'ah'à,.quo/ea pagano meno 
in grazia ohe le povoî é pagano di più, 
0 meglio, sou private dal beneficio». 

Il Pixesh chinilo invocando'dWl'aiito-
rltlt- tutoNa • lo stBdW dèlta'qiifstlo'ne:" 
lilssa co DO sembra bon degna, i:il'[illi 
: iiamm-intiamo anzi — so mal iion'oi 

servono i' ricordi -^- ohe deasa si ri­
collega a quella più vasta e complessa, 
di un radioala rinnovaiiianto ammini­
strativo nei'riguardi dell'Istituto, pro­
pugnato con insistènza, in altri .tatópl, 
noi patrio Consiglio, da un amico nostro. 

Nella-Giunti! Comiinala. del i-iisio, 
v'ha ohi- agli inl'orossì deiristi-iizionu 
intende con vnro intollntto d'amurb; « 
non dubitiamo cho vorrii n saprà dodi-
Ciii',4i allo studio eflìcucD di q-nostò non 
nuovo 0 sempre più urgènte problema. 

SOCIETÀ' OPERAIA GENERALE. 
La iiadiifa di t«H aara. 

Come'annunciammo, iorsora, alia ora 
S o mezza, si riunì 11 Consiglio della 
Società operaia. , . 

Presiedeva il vico-prasldente sig. A. 
Cossio, arano .presenti.i .i{wqibri,,dplla 
l)iiiÌBilòrie:-<j''8édìtiicóiislgfi'eri'; •''" • 

.Dat^, lottuf-a.jil^i cdufa. va'rbftlì'iteìte 
procedenti tornato, rÌ3ui,tarqno approdati. 

Ibdi il vice-presidente informa ii.Cpn-
slglio ohe l'egregio prasidanlo signor 
Leonardo Kizzani é venuto nella doter-
niiuttzion^ di rassegnare'lo dimissioni 
di tale carica, e ciò per motivi di la-
voi'o, dovendo assentarsi dalla città par 
qualche tempo. 

La.Direzione, soggiunge il vibe-pre-
sidaiite, pur iipprozzàndo i ^motivi ad­
dotti dall'egregio uomo, non mancò dì 
insìsterò perché receda da t^la ,divisa-
itieut'o; ma té pratiche esperito, pur. 
troppo B nulla approdarooo. 

Fece quindi dare lottuca del)^ lotterà 
di rinuncia, e di itltr'a susseguita àli^ 
praticlis deWa Oirezinno conformante 
puro' il 'medesimo intendimento; dice 
cho la Direziono' è lion spiacente (lì 
dover comunicare al Consiglio, non .es­
ser possibile Ottenere,dai.sig. Rizzaoi 
la'revoca delle sue de'òisioni. , 

Invita quindi i cóiisiglijori ad esporre 
i loro intendimenti in proposito. 
' Cretnese. La notizia .dqllo dìfnlS3Jpoi 
del nostro amato presidènte tà sentita 
cól'massimo diifplacere dai soci tutti. 
Ognuno^sa quàiifo'amòraì'qì^àiita. inte-, 
ressà'iriénto' ad'bperqso"'zelo'égli spen­
desse .neiradenìpìmento di tale carica. 

Dopo' le esplicite e rìpeiiite dichia­
razioni,'a voce ed in scrìtto, torne-
•̂obbo inutile ogni ìq3lste,n;a,,la.pagioni, 

iloi' resto, ridi!otte dal si'g. -Rizzani SÒDO' 
tropp,9 rìspqttabili e;'persuasive, ''. -i 

E' giusto però che.tutti, iio oooven-
gano: .tale forse non breve assenza.la­
scia nell'asjiociazione un. grandissimo 
vuotq, e nella cla.ise operaia- un raro 
dispiacere. . , . 

Ognuno riqorda come in ogni conflitto 
fra.capitalo a lavoro, il signor lilzzani 
sempre utilmente si intromettesse, sem-
pra.cerpandp, dì pacificare incoraggiando 
ed,.animando l'oporaio. 

L'iptroduzioiie deirocario fra i mu­
ratori é opera,4ella sua insistenza,della 
sua tenacia e costanza n^lla ben diffi­
cile ed ardua-imprésa; • ' 
. .Le tanto sue benemerenza, loogrégio 

doti riconosciute, lo additano fra-i-mi-
; gliori cittadìBì.. 

Invita qui.idi il Consiglio-ad aasooiarsi 
. nelle idee che esprimerà in apposito 
ordine del giorno, e che copia- di esso 

-'no sia mandata airegragio presidente. 
.'L'ordine 'del' giorno-.è cosi, concepito: 
"Il Conaìglio/della .Soiìî tlV operaia, riuaito 

la aera di venerdì Si agosto 1901), ad;odotto 

dell» (Utuisiloiil dal proprio pl»Fi|d«t!Ì« alg. IriO-
nardo Rizaaal, cpiaaaniiiialino di 'noa poter ibei-

" "alp 
riuel 

aua lUtUani'ioal a vw» ad ia'-twsritt«i dla;ia. 

etera nelle pratiche perchè rvcada dalpropoaito 
dello dimiaaìoni o QÌ6 per le eapllelttfv ripetute 

:ciotoIini'di mósto, dappertutto, sui ta-
]voli, sulle sedie, per terra, ciòtole', bio-
; chiari, bossoli sporchi di vino; sul pa-' 
ivimonto grandi chiazze nero, aoinì'dì 
uva,-'grappoli' .spolpati,'mucchi di vi-

Inaccó. Davanti all'arco'del fondiico óra 
'eretto il torchio. Cosi, sullo sfondo nero 
dell'ombra- e col suo color rosso,''fa-

jooi'a pensare'ad uno strumento terri­
bile di morte. Attaccati alla sbarra, 
-parecchi tra lavoranti'e avventori' ob-
ibedìvaiioal grido monotono d'uno di 
lessi'per ijpostaHa qua e là: ed agpi 
.ciac ciao sonoro e parìbdicd della zeppbi 
faceva corrisponderò' uno-àcroScìo cre­
scènte del- mósto - òhe, filtre^bdò altra-' 
ivobo' alle- stecche, ài ' ràòeogireva 'nel 
|baeino'e sgorgava àpumeggia'ilto in àmpio 
Itinozzo. ' ' ' " ' " I 
i Op.i'qàldp .qtlqre. /ii:i;inQs#3a|i,^a k\[4 
testa;, dappertutto, un baocaqq[,ipdiftVp-
Ùai'tò 0 un'allegpia'pazza,'ch^iiiistràcYft 
Giulia, lì faceva por ella agitf(f^ij 3(\»U, 
pianarsi e' ridere, fpt(ló, da tapijio ,?óq 
la era mai capìtaiò. ' Il p^nsier.o dal 
feUO 'proposito le'veniva'ógill tìtpVó;'e'd 
'essa;' quantuti,que sì', sentisse' d^^isa^ ad.' 
litti)arla,''ìò's'cacciava'impa^i^iité, .'pello 
^te'ijào'mp'dd'. ohe quàddb' per la 'strada 

ceate di trovarsi .nella' dura aeoeseltii di portare 
alJ'aHe&elfJsa la am rioiinola, «eprioie i ien l̂ 
della nìuslma ed inalterabile atima e ricono-
•«enea -per.quanto ebbe * fa» pet'I'Auoolailone 
e por la olasieoDetsla In gene», anleoratldalo 
«bS'Ifli'oSìSlì'ó; '<»n»ftll'»-o éoioi ftltr lo'accotn-
pagnaoo col pensiero e ool cuore, augurandoli 
olle la téoiiioùiaea àMeosa'noe;» «iuic,.l)t«ya(i> 
g jiiliiìi jl lag; fivèniii ;̂ iti!«ii«>- l'opent ìiMlUUl-
ligente a prò della uoitr^ Aaaoclaiìona „. 

Previa una aggì'unta fatta dalla ,Di-
reiiiano il suddetto ordine daf gìdrno 
venne approvato'all'unacimità. 

Senza éoceìtioni, il Consigliò présa 
notizia del resoconto del mese di agosto. 

Alle comunicazioni, li vice preisidante 
informa il Codsiglio cho irifondate^^ri-
'8Ultai<aiio ìa ìnvbtitigazlbiii à riguardo 
di utì soéii), 'ohe ntón*v'aal a*os'sè ''u-
sufruito inginstamonie', del.' sussidiò.' In­
vita quindi quei consiglierf o qua^.èpoi 
dia avessero talt'infqrmaziouì i> beccare 
d'esHoro più scrupoìó.'ti'.nblló .ii\vostiga. 
zìoni. liaììegrasi ohe a carlóo '.dì, quél 
socio nulla s! riàcontrÒ'p^r'pVender.yl 
dai provt>odimbdtl, a^giu^'g0,òdo «ho jk 
su» pqsijiiono ò perféttamé'nie^ii ,re|{o|a, 

Gomuìììca, il vice-presitléiité 'aite'. Id 
seguito al lutto preso dajla'^Òcìe^à por 
^assassinio dal K'ò Umberto' li '',ta 'Oi-
rezionu faà'creduto' di' | rimandare' ad 
altri tempi la gita' «lìnaale òhe. dove­
vasi olTettuare no'l Venturo siitiémbi'q. 

Il Vice-presidente comunica poi ohiì 
la bireziono invitò gli oblafoii dì som-
ni6 per màndarò' ô poraS atl'Gsposizipno 
di'Verona a volar disporrà dàljaspm-
tua stesse.' Sinora- risposò la passa '.di 
Risparmio nel. senso' che litscìk alla 
Società operaia' l e ' l i r e . , 200" ita essa 
elargito sino al moménto in òdi'pagherà 
11 qiioto delle lire 1000'pi)i<'là S'óiibtà 
•l'arti e mestieri; il s,î qo,̂ y. Gi'iisapp'a 
Schiavi lascia l'è 4.1ii'è dà.ès4'p vergate 
al fondo perisi(/ni; t'iàgi Lp'ò'narilo Por-
toldi lascia le 2'1ire al fondo' védove 
ed il cò'mm Bon'aldò StringKor lUscIù 
le SO lire al .fondo preVlijénza.' ' 
' Infi'iié il v^oe-prè'siiehta, d'ìdo ohe nelr-

1'-ultiriìà '.assembl'e'a'iiQ .'slicìa 'deplorò 
ruiiarnimó assenza'dei coiislgliori da 
quella riunione a-'li'prega, ih.seguitò 
di noti mancare." ' [, ..' "' [ .•. 
• Esaurita ijuindi la Irattazioijéidagti 
oggetti' iscrìtti àll'ordìnA dèi giorno, é 
dupòl'àmpàissìooe, per sòratì'nio segreto, 
dt̂  alòii'm nuovi sòc'i ili vi^e'p'.res'mónte 
dDbi'àhda ai Consiglièri' s^ bfiiiiiOi'mor 
iloili Cd' interpellanza da 'svbrgére. , , 

Baslianulti. ' pésl'déj-a, Valere cosa' 
pensa la' Direziona, in ''rìgua'raò', alla 
nodilna del ' nuovo pi-bsjdaatq. Ilisuo 
iiitdiidimbnto' sarebbe ch'p. tiilè hoinìhà' 
avveiiisè'c subito, Aò'n aenilbràndo'gli'op­
portuno il lasclarò' raeJtn^a 'tai«'fòalò' 

• ZKÌiani. liìtene't'a ,férinan|iéiitÌ!,o,Ké là 
Direzione foq'sa venuta al.Cqiìfi^jlo'oon 
qualche propoiita'concreta, '(^àppqj'éhà 
era il caso di'^i-ònarai'si alla eventua­
lità del là 'dalìborMiQRa ohe ilCó'nsiglio 
prandqva in qu'éstà'àéilut»'. . . , ' ' . ' 

Si unisce lui 'purè fttiBastì'aoutti'uel-
l'esprìBiòro il désìdè^ip 01(6 "si' péìsst 
al-più presto a talà 'iio,mìn'à, ' ,', ' '' 
' Cossio! La pirdzion'q'non potovàijlra-, 
vedere ' ciò'-òhe il Ciinsl^l.io ' avrebbo, 
deliberato in questi^ 'tdratit'fii Kpn'si ' 
può pòi precedere ciò '<i\[é i'.\sséiiiblèa, 
ilecidérà, quando ; chiainà^a' a prondn- ' 

, dars i ' in rigu-àrdo a tali'dimis'sió'cii. .'È 
! l'Assombloa che sì deya^ intprpéliarei 
; il vóto' ' del 'Consìglio' sWe^^e 'coij'i'ul-

tivo, i!oti''altró';' la aoiiiina'.àbi PrèM-, 
doiita essò'liao' di' sp'e'tl'ànza' '4.qjl'Ààr 

iseiiiblea, 'è déssà"'dhè''d.fev'à'decidara'.|n," 
! proposito, come purq'.'èsiii'evaiitu^l-
; marito deciderà s,a. si''dofeba',c'oBtfi)«àra 
'Còlla vlcepresidenza, cóme si. f'eqq'pre-| 
' cedontòménté in altri' 'tré simili oà-^ì.'' 
I •'CVti'//ie4-fei La ragióni'àìidòtta'(j'^i y'iqó-. 

I ' ^ ' • : ' • • . ' • . ' - ' ^ ' . ' " . , ' ' " ' ' . 

ioi"tratteniàiho ad'osservare uu oggetto," 
una soa'rta della'vitìt'''ch'tì'-hb'piac'a,-'_^'i-

jspondihmd'màl'àmenté'al.óònipa^atìbo. 
inoinvifà' a 'proseguirà;' •' "'• • '-' ' 

Sì-mangiò iil'frétta'ìil''iin"(itigdIo ò 
si ritornò al lavoro. Alle nove e'mezza-

'tutta' l'Ijva era pigiata e'il ' tiioàto'vér-
sata"atìi tini • del "ton'daijo."RltaànQVii • 
'ancora un carico di toròhìò'dii'spi'pniero; 

'Carmela, affannìilasì' tutto ' i l fiorilo;'' 
cascava-dalWfatifca' a'tlil.'sonn»; G'ÌB-̂  
Ha, con'più l'ota inoltrava,' diventava 
nervosa, Allora Paqlp le'ìii'vìtòàd a'ij-
idare'a! riposo.' ' : ' ' ' • • ' ' • ' • ' '• 
; -Còme avevano le 'mani ro'sife'di mo^tg,' 
'jsì' làvàròdo.'GiiiUa pénliò'iiUa rl'fiaggltktìta 
provata fino a quel momento pét Tàc- ' 
qua del 
l a " ' 

del pozzo; ma alzò le's^iille:Ghe^ 
'im'bòifùvafiErón/idòvavtóandaifbi'ipqrY 

6étópì'e',"ì'h '(jaelfeifoi-^ Sr^l,\-^.i:... "u. 
; A njeiiza. scala cliìam'ò PaqlO|.Quf!idp 
se ìa ;«bbel VìaiDO.,' ìèi>> KRttò.i !«' MiicoU 
àl̂  ^9tlPi. t". !'{*o''̂ , '^'"^ ejfiisipne Oiscappò 
8u''per',l'o spalò, pldendó i,di' -ifH, risóiUp-; . 
boia oblile uiia'bambÌDÌi''per'fargll'cf^p,;', 
derjj,, a,d , ,u(ip schfr?|}.v .̂ nùl' ^̂ «tJllidQ ' 'tu " 
ùe/.'.(jpfri.d.qìp,' a|lg,8ci('rQ,',s|àscÌugà, g{ii, 
ocpJ^ì'dÌBMttosà, e.ch'iaipò p.4fiii'ól '̂!<ilip; 
veniva '̂df̂ tr'ò.) jiól. Ip'mo', (Ctnìl^)^ ,', 
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proaidentB sono più = che suffloionti et' 
oonvinoors ii Consiglio ohe poco o 
nulla tl«ae laUìroslon'a a,t puriodo d'in­
terregno db^. trascorro dalla rlnupcla 
!^lU.'cooraòi>ziÌDn«' iluIlTAsaombleÈii.' ' 
iJBuUaniMDasitieiì 'dada Oifezioni!) 
aiVeiS) ri*p((»ttf,q'àflu'io--)titottdo cfdnvó'̂  
otra 'r'Atmsmbtop'ipei^ iifmaaiiMii h 
riéìiuola ij'j |uii|di, il proweJVmupta', 
Coljljiurij s'̂ jW O^rezIoM, a nomo anob.<i 
ijfii Coiuii$lìà, irueiidii proli jiitaiNi a talii 
A^seuiblù^ ébrj/'p('ò^M8^*j'o^n^rucu. lia^-
<ìbtAìk&dX'l!>' inaiisiiaa «ollé.ciiu'iiine. 

£i*o»i'«te. L'im'pressioùo che gì i la certa 
'li^^>'tefi:ia ''fibll s^iiii'bbtie'. Spiegarla. La 
i)iÌA's'>otudià<;''pr<i(y9Jsa in altro epucho 
od in casi ^sousimilii si spiegò diversa^ 
niAttto, ad 'Agni niaila,'!a Uirezldno noii 
è^'etie rosiqutric'o' delle delibériuionl 
sia del".pohsigjJo' èom dali'Asseiubloa; 
OPO::ne dùuiit jievìtilcoas. sig iSulianI, 
che a^rji pura.-dul.la'iUit'eziuau solluoi-
tare "(a flónyopa?i)ó'iVe, dell'Assemblea e 
p^pj^jedoro' <i)iiiicli;, secondo l'opportu-

;.• ftiprendo *uliid| la "parola il vìcpr 
jrQSidjjp^ P'Ir-'i'litì' oppurtuiiff épi^ga-
iildtìi uj^roposjito.j 1,., , •. ' .; 

' Tunìnt Gabriele, Desidera sapero 
oosa pensa ili,faro la Direzione in oc-

d a ' f r vlcopnìsldénte risponde di non 
woro avuto ancora nessuna partooi-
•cazictid dalia Direzione dulia scuola 
l ^ r t l e mestieri. In ogni nodo a tempo 
.d^uo^o verrjk couvonatg il Consiglio 

PI- la opportune { ĵ|i.̂ eriiijlio.ni> 
Cosseltini invita ti Direziono a prov-

"lodero, secondo-lui, a d o a lacuna ;sul 
f!(rvizlo sapiiar^io.'• ' !; ^ ' ' ' ." 

"^lisaurUa la ti-attazlono; e non avendo 
aĵ fri chiesto di .|)ft^Jsi'^,;il vico-pre^i^-
<^nlo dichiarò scioìtà la riunione alle 
^ 9 ' " P O " - _ • • • • • ' ' 

i j j w '"•••"' '• " • ' • • ' ' • ' • ^ueoerito tire'date... e riprese? 
. ;^bbiama cercato spiegazioni circa il 

^ t o , di oui è conno più 'sopra,'delle 
j ^ O lire date .dalla Cassa di Kìsparmio 
^ a Societa'irt^eràia per t'inviò di operai 
udinesLall.'iBlspDiiiziaiie.di V'orona, e poi 
^ r o s e ! dalla." Gaisa ' «teste 
•^Ci si è^conT&l'idatcr'èhs-ihfafti, non-
^ e u d o avuto luogo l'invio d'egli operai 
t ièCassd 'd i .iiisparmio ha notificato 
al& Sooiei!i'Opi/^aU''bhé'le 200 lire 
^ v i r a u n o a far parte dallo tire^mille 
ino laiCassa. stessa suol- elargire an-
lealmente alla Scuola d'Arti o Mestieri, 
^ h o è quanto dire, ohe la Cassa, 

La cosa noii ha fatto buona impres-
sim«*«r'«tì«S*tniW!iWf'brWanVStee'^^^ 
jjomidono a ooi. 

|àtlitd ^^rii |) ,jt |v(| 3Co|o,|laS8ÌidS^tinÌ 

5; Qi pira uno 
galla ; Scuola d'affi' "e •mèsdiit'i 
bjìne:: ma'<({f)!>i q(ie«tK[lai Gaii8a\'sQt{))yi 
«|àrtì «jguWttfò'tita"- l'er' teitt'o l'ire ; le' dùe-
qeato .date al|a Società operaia erano 
^na cosa àlTEi|tto' a, pàrtoi, un'élarglzlbuo 
nittai p non 'r:fî (),eabi,l,a: 
'i,'Cj>sl !a..iqfff» geoDi'asamento la cosa 
.||-^j:amo risiilta- dal ' resoconto della 
it^djpi qui aupi-a .—•..' dai <priVati obla­
tori.^ «osi, aaoha a ' nostro avviso, do-
éyebb^ inienàerta —"per le coso buone 
o'-òr.'jseoi^ré tempo li- ' la spati'. Cassa 
(tì BiSparmio.'''" • 

% ''fi '. • 

1114'i^olìettiuo pubblicato dal Ministero 
^U^ij^truzione reca ui^. circolare 
iB (^l'Io, !» (iualajStj^biliso6.,ohe par, 
gli ^ ^ m i 'di'''ainmis9Ìo'àe"alià'.,l{9on;à 
4|)st8nBti nella decorsa sessicoo estiva 
.>'«^ekj5aU!Ìft,Jft»t»MB«8ÌWpagate»-'.«. 

Non sono obbligati a pagare le tasse 
per dipioma i candidati ctie superarono 
l^scmrd^li'ed1^rtìSlla'decorsas'e39iònr 
CBtiva e coloro che avendo fuliitjt^ajpuniì. 
l love M11|I auflflettji se?&5tì'&"ns^^H^Pi 
l'Ili no J^^'Ji^pfa-^ n?gii,'élaiiiì-,li ~!:ipa:i 
razione. 
I Chi si presenta agli asanni di Itceui^a' 

ntilla sessione q^utnnuale. per la prima 
^ìtk 'e ^òltìi|o.chqpw rlparara Jo p'rpva-
f|tiit'a;()|.'òs4pii. dogli anni' procedanti-
soìiq ..jt̂ nĵ ti alipagaoianto della tassa in ' 
c&scuiia $«is3iane 'di esami saranno' db-, 
bl[tgati'al'Palpamento 'della tasse di li­
cenza a di''dipl5tóa;: •• '•• ' ' "' 

«Un'altra ótrcttlafe'prprog^ al ;ìiO,Ojt-
t<Arà''il'tgift'tó*tàUé'pBr"li'{ìyèlèiitaz,\on4 
din làvbi'!"'r8laflVf'illj'v)ts'o alle'óporè' 
% ' Ì H g l ^ ' i - - ' ' ..a>-^a^=.>.. •'•'-• ••' ' - ^ 

|ntoi««ssr eoiwiniepeiaìli. 
I ,„', Pjsr j(i.,%»p9rtj»tor,(, [ 
'911'ministero d'agricoltura industria 

efcommer(MO?i'in'i'seg>iitO' lalle' recanti" 
deposizioni 'adottats''di£'tle ''' dogane " la­
gosi e per opportuna norma degli a-
'teft$8i;Wtó.to5Ì!*ef.*apna'. rapporti, 
d auari «oli Inghilterra, informa che 
d'ora innanzi le spedizioni di merci do­

vranno osiier accompagnato dallo se-, 
{{uoaiti nuiizM': 

1. Inct(«iC/.ii/iitì'dulia mej^eo ' secondo 
il ropcM'toriij u t ' l ic ia lu; , 

2. Quantitunva in poso netto o mi-
s'ura ; " '• ' • • , 

2, valor» della merco resa a destino. 
Osservando, 'tali, norme] si ovitei^k il 

ritardo iioirinoltro'della 'merco «; le 
eventuali multe pei errata dichiara-
i5Ìone, 

Pi>a U m b o i ^ l o . .Htamano nella 
Parrocchia di. San Cristoforo si sono 
osùguito le funzioni di requiem prò 
Umberto. 

Sulla porta dulia Chiesa si leggeva 
la seguente epigrafe: 
..Immoudo «of̂ o -^ DI teaebroqg eonttifigha —« 

Speaie io spirhó — Di Umberto t, B« d'Itali), .-• 
fjA t'atrla «dmm'oaaa torrorÌAzata— l'iOpiaUBO.— 
"Et W pArroDclila ili S. Cristoforo m gramaguo -~ 
Cois tolgiìni «ieijnie — Suffraga l'ushoii -~ Òi — 
fattio padra. -"•• •v . - .v -
. A,,obi dettava quosta pur bella epi* 

^rafe •— anima colta certamente, o l̂i 
Kà'^Ui' inteiidjmonti ~ sfuggiva qualche 
frase che . non ci sembra — diremo 
atìSl •— esatta: non si spegne lo spi­
rito; nò una uaisiono può ossero terrò-
risiala da un assassino o da un branco 

-dil'^àssassiaii-' Altneno/a nostro avviso. 
L'egregio epigniHsla voglia perdo­

narci la critica, non certamente malo-
vola,.,. 

In m o m ò H a t m . . Fra le pubblica­
zioni del genere che diluviano in qiio' 
sti giorni ci piace segnalare il cariohr 
cinoluttuario edito della Caia Editrice 
Galzono-'VIIIa di RomA. Elsso reca, fi­
nemente «seguiti, i ritratti di Umberto 
e.di Margherita, nonché una bellissima 
fototì'pia del Pantheon « mausoleo dei 
Uà d'Italia»; e la preghiera di Mar­
gherita. È an rioordci grazioso a gen­
tile ohe avrà certo la simpatia dal 
pubblico. 

,Nuo«e oapto l ine -vaa l ia po« 
• t a l i » Col I settembre vorranno po­
sta in circolaziono io cartoline-vaglia 
postali di nuovo tipo. 

In esse è'abolita la perfoi-azione, la 
quale 'sarà sostituita dal timbro po'-, 
stalo applicato ^aU'indicaziuuu della ci­
fra da pagtirsì. 

I tipi saranno quattro, di quattro di­
versi colori: Il rosa,da 0 a II Uro; il 
-vérde da' U à 16; l'azzurro da 16'a, 
2.1'0 il'bianca per valori superiori. 

Pai* ohi ama i marenghi..Si 
"annonsiii^ che furono itnpaHito ijisposi-
''zidni pèrula ooniaaióhé di iiuovi'pezzi 
da venti lire ooU'sffigio del nuovo Re. 

Fappuocio Banini. Una buona.' 
ootizij.per.gli .y.dinesi. '.Forrucjiio .Do-: 
niBi, sjl.!"m»g'ór.iilbl;.;tcntrb 'vénaiiiàrio. 
colla sui eletta" Compagnia, sarà al 
nostro « Minerva » por alcune sere,' 
nella.-jsocojida metà Ho|'p.-.v. settembre. 

I .La Compagnia attualmente .è a fiume, 
poi passerà a Pola, 

' P e p ahi «a a Vanazfa . Ri­
cordiamo che domani alle ora 5.43 
partirà per Vonesia un treno speciale 
col ribasso del 30 per cento. 

Le f e a t e di S. Giopsio di 
NogaPOa Domani a S. Giorgio di No-
garo avranno luogo grandi festa e vorrà 
anche estratta una pubblica tómbola. 

A'S< M a p s h e r i t a . Domani «Al 
Panorama » di S Margherita si terrà 
nn grande concerto istrumentale'. Alla 
sera illùmlnazioiio del Collo o fuòchi 
artiRciali. Il tram farà parecchi tròni ; 
straordinarii con ribasso sui prezzi. 

U n b à o q a n a - Ieri se.r^ verso le,', 
10:30 gli aìaitanti di via Portanuova 
vennò.''o conturbati da un gran baccano: 
ghu.ia,y.voaÌKSi..in una casa. Si trattava; 
pare, di un tale olio avova spiacevol­
mente travata la moglie in compagiiìa.... 

-a lui nient'affàtto gradita. 

. Uni. MM,a,ll9'ira, f u p i e . Ci si ri-; 
fe.riscé' iché'; ieijf. il > negoziante in vini 
pugliesi Isignor-' Giuseppe Provvisionato': 
l'ha scappata beila. 

I lcavàllo, adombrato chi sa da che 
cosa, si precipitò colla carrettella giù 
per la riva della Madonna delle Grazio, 
andando a sbattere contro un albero. 
La carrozzella-andò a pezzi; il signor 
Provvisionato, malgrado gli sforzi e-
nqrmi, fu travolto e sbattuto .via, for­
tunatamente cavandosela con qualche 
lieve abrasione-; è il cavallo, via, colle 
stanghe attacoi^te, finché fu formato 

/da.alcuni volonteijosì vicino a Porta 
fìSIuova. 

; Ciyiaciiinòalla di un oapbo'* 
• i ^ i b l Dalle, guardie di città, fu di-

..pliiarato iacontraVvanzione certo Noce 
Filippo fu Ottavio, d 'anni 43, nato ad 
Empoli, residente a Udine, in vìa Graz-

' ìAW, venditore di carbone, perchè con 
falsi pesi, vendendo la sua merce, ru-

,h9va aU'^equirattta, 5.chili su.tiO;. • 

D ' a f f i M a p s la casa n. 27 in via 
Breuari con cortile e giardino. 

C o n o e P t i . Quosta sera o domani 
sera allo oro H nella Birraria-Trattoria 
I Alle Tfe Tórni: 111 Mardato'veiòohio,-' 
avrà Ittogo .un concerto vocale istru-
maniale con variato programma, 

' P e p q u O B t u a fu arrestato More-
giani Oiov. Matt, fu Giacomo, d'anni 5U, 
dft PozMiolb. , •• ( 

Venne aperta in 'Via Cavour una 
nuova bottiglieria con Gocelleotì vini 
e liquori al minuto ed all'ingrosso. 
•Specialità vlnf por famiglie a cento-

slini 40 al litro. -
Il jivopriQtanu 

.":' Erihenegildo Cebsonl. 

.' Dopo lunga e penosa malattia, sop­
portata con santa rassegnazione, coasivvu 
stama.io alla duo di vivnro . 

LUIÓI O l s i i À M 
di anni 50. 

La moglie Uosa Piantanida coi Sgll, 
nel dare il triste annuncio, avvisa che 
i funerali si faranno domani domenica 
alle ore 0 antimeridiane a S, Osualdo 
Ano .alla Chiesa di S. Giorgio Maggiore, 
indi al Cimitero. 

Si anticipano i ringraziamenti a co­
loro che interverranno alla mesta ceri­
monia. 

Udids, 28 «go.tii 1000. ,, 

Osservazioni métearoloijiclie. 
Stazione di UiUno -s- R. l.iiilatij Taoniou 

Wlj 

24- 8 ' 1800 ora 9 ore 15 ora 21 S5;8 
oro 

Bar. rìd. a 0 

ora 9 

Aito m. m.lQ 
Uv«Uo dal mare IhXA •)B0.7 150.5 ^DO.^ 
Umido relativo 62 56 81 —. Stato del. oiolo cop. mi9to ' misto miito 
Afqoa cad. mm. — • goo. 
Velocità e dire-
tloue dal vantfv ualoah calma ' oaloia l.ESt; 
Term. eontfgr. UÀ 27.^ 1 33.0 21.8 

29 80.0 
I8.e 

[ 1 àMViWiUJn ^ * a t • 
24'̂  Temporatora mlDÌtna . ' 

t miaitna ati-'Aperto 

T.o,p.r»loraiS™aii'ap;rtò 1^9 
TeK\p6 p'QÌwhitg; 
Venti nòdarati o (reael dol socondo quadraais; 

ciolo nnvolotd co» pioggia o tompo-ali aull'Itaiia 
Buperiore, quaii sereno al Sud; maro moaso ed 
agitato. 

Cponàoa giudixiai*ia 
Pretura di Uiiinf. 

Ieri sul banco dogli imputati innanzi al 
II, Pretore dol l'Mandamento siedavano 
duo rispettabili signoro: Moro Luisa 
di Carlo d'anni' 20.'. mar. De Kubeis e 
Marra Carlotta mar. Santi, d'anni 39 
da Benevento, imputate ambedue di ro-
ciproche ingiurio, con vie di fatto. 

11 Pretore nob.- Go.ntin' ooa quella 
finezza che lo distingue volle o seppe 
riappaciflcaro gli animi, esortando ad 
accomodare questa faccenda onde evi- ' 
taro un tale pubblico tratteninaepto.';. 

Lo parti vollero proseguire il' pro­
cesso, m^' dop,a l'audizione di ,tutti'i 
tasti, fra i quali vi èrano anche i s'i'-
gnori dottori Mucelli e .Pitotti, . addi­
vennero ad nn àcoomodamento, facendo 
romis'iiono dallo querelò rispettive. 

Meglio cosi. 

N d T t Z I E ^ D I S P A C C I 

li Congresso êìla " Sanie Àligliisri „. 
HOMO 34—Al Congros.so della So-

ciotà Dante Alighieri che si terrà in 
Ravenna, interverranno Gallo e Pan-
zao'éhi. 

II proetiSiio del regicida. 
Milano S4 ~ Oramai «v ritiene ohe 

la data dal 29 pel processa dell'assa.1-
sino del He rimarrà Irravocabilo mal­
grado il ricorso della difesa por un 
rinvio, 

N'olia sala non sarà ammesso il pub­
blico ; ma sarà fatto larghissimo accorso 
alla stampa a agli avvocati. 

Ì6 i i l3 Li| 
Genova S4 — Un violontiiisimo nu-

,bifragio, si .soatenava ieri snlie nostre 
campagne; esse sono allagato e deva­
stato, i danni sono rilevantissimi. 

Si parla di parecchio disgrazie. 
Stasera poi un violento ciclo.'ia ar­

recò gravi danni a ponente dalla città, 
Alla staziona di San Benigno alcuni 

vagoni furano rovesciati. 
Parecchi tatti di case privato furono 

scoperchiati, e i tìli tolofonici e tolo-
graflci spazzati. 

Giungono ootizie di sempre più gravi 
danni dalle campagne circostanti. 

Una truffa di mezzo miiiona. 
.Si è scoperta a danno della di^ta 

fratoni Kossi, di Schio, una ònòrmo 
truffa di 'oltre 500,000 lire, commossa 
da persona che godeva intera la f!d.ucia 
del comm. Rossi : il signor Sorgalo 
Domenico, magazziniere. 

Paro, che il Sorgato abbia agito di 
comuno accordo con una potente ditta 
estera, che faceva somministrazioni alla 
ditta Kosel. 

Mentre stava por partirò per l'Ame­
rica, la polizia lo arrestò, 

KNRICO MARCATALI, Direttore. 
ANOBLO PAMTANAU, gerente reapnniabile. 

TBIFOeLIO INCARNATO. 
; La sottoscritta Ditta avverte che 

ahohe qnest' anno tiene nn grande de­
posito di Tr i fog l io i n o a p n a t o 
P V a a n tanto pilato ohe da pilare, a 
prezzi convenìentissìmi. 

REGINA QUARGNOLO 
Udine, vìa dai Teatri, o. 17. 

J/ deiìfìfrfe/lo 
più ff/Tfus@ ., 
M mondo! 

miràbilmente. ' •,'.i".''. 
rìnfrescante' ,-' •'' 

ì >in-M>* 

emsma, santi éntiì 
• : :. - , <.t '-f'-ì 

frsziii:'/,biicceffs,àasfinil0 

Amaro Bareggì 
a.teiliFerro-Ciiìiia-BaìJarliBro:'' 

Premiato con inedaglied'oro e d'argento 
Yaieati antorìtà medicbe to diohiaraoo' il più 

eMnace od il miglior ricoatituento tonico e dige-
stivo dei proparati conaimiìì, porcile la preaenza 
del BABABBARO olirò attivare i«', Auizioni 
dolio atomseo, aumentare l'appetito e.''ìî 6i)araro 
una buona digestiono, impedisoo anoiìe';la etiti-
oliozza ohe 6 originata dal aoio FEREO .CHINA. 

USO; Un SimMeriuo jirim« dei paÌK. 
Prondeadone dopo il bagni) rinvigor̂ soe ed 

eeoìta meraviglioaame&te l'appetito:'- ' '̂  ' 
Vendesi in tutto le Farniaoie, 

Omslileri e Liquoristi. 
U CMmico-Fannaoiatà Bareggì 6 pnre l'uaioo 

preparatore del'vero e rinomato FLUIDO rige-
oarstore delle forzo dol cavalli o dolio antiche 
polveri .jontro la boleaggine o toEiBe dei oavnlli 
e bnoi. 

Dirigere doniande alla Ditta £]« 0-* F'x'a-
t o n i s a t ^ B ' » ! — l>aAov«l , «f '''. 

Deposito in UDINE presio la DITTA .:QIA-
COMO COMESSATTI. , .,,' 

l'ijlill'illil li PUĈ  
Altro processo notavola- fu quello 

conti'o Koinanello Santa di Giov. Datt., 
d'anni 19, e Buccino Armelliiia di Pie­
tro, d'anni 31, entrambe da Basaidella. 
Erano difesp dall,'avv,,Bertacioli; Parte 
civile ayv. Driussi. 

L'imputaziono ora di dìlVamazione 
(ar t . '395 C! P. ),. per àvero.in Udine, 
comunicando oon'piii parsopé' riunito, 
attribuito a Rappini terza, il fatto de-, 
terminato ohe là esporrebbe al. pubblicò 
disprezzo e no offende l'onore o la ri­
putazione, di avaria veduta in intimo 
colloquio nient'alTatto ediflcante. 

Il aibattimento runna discussa à porta 
schiuse. 

In seguito però alle dichiarazioni 
dello imputate, di chiedere . scusa per 
quanto hanno dotto sui isonto della 
Ruppini, ritrattando la asserzioni dilTa-
matorie, e in seguito al .rocqs^o ,d i 
querela da parie della Uuppini, il Pre­
tore seduta stanto dichiara non luogo 
a prooed,ore. 

Corriere commerc ia le 
MapoktCa dsi'spani. 

Veline 2t) agosto. i900. : 
Frumento all'Ett. da L. 17.76 a 18.30. 

.'Granoturco » > 12.— a 13. — 
Segala fnaova) • • 13 a —.— 

Il mepoato delle f ru t ta . 
Udine 18 agosto 1900. 

Pero al quintale da lire —.-• a —.— 
Pomi ,„ . „ ,1 
PoBolio „ „ „ , 
Fichi „ „ „ 
Uva „ „ „ 
Corgnole. -« » „ 

Azione certa contro 3 

Siilicìuiiza abituale —• stasi sanguigne 
— caiarrt dello ' stomacò — malattie 
del Regolo e della milsa — disturbi di 
circolazione -•;- affezioni einorroidarie 
— catarro vescicalc — renella e f'or-
rnazioni di càlàoli renali e vescicali, 
e tutta lo ìudì.sposizionì dorivanti dalia ir-
rùgolaritàdeile'l'ùuzioni intestìiàii comò: 
inappetenza, naìisae, languore, con­
gestioni del óervello','' vertigini, emi­
cranie, ecc.' 

Numerose autorità mediche no illustrano i pregi 
e fra queste ì , , ' 

Professori BACCÈLLI, lAPPflNI,LOMBHOSO. ' 
— Esigere èpslma Facsimile — 

Venditi nelle farmacie e nfigosi d'acqua minorali. 
Proprietario: 

. LOSER-JÀNOS, BUDAPEST • ', 
fornitore della. Qorté imperiale^ e-reale. 

d'ÀuBtria Uegneria, 

La Città G la Provincia di Udi'ae apriranno al pub­
blico nel giorno 1.5 ottobre 1900 un Collegio Miisi;i)iJe sul '£1 
modello dei Coi;ivitti Nazionali, ohe avrà por dotazione lA 
il largo patrimonio all'uopo legat" dal benemei'JtD cittadino !!||- ' 
... T, j . ^ m^ 

7 , . . B 1 0 . -
14.— a 65.— 
10 . - a 18.— 

M.- a tb.-r-

«,- a 1 0 . -
6.- a 10.— 

fc co. Francesco dì Toppo. 
tó II nuovo Convitto ha sede nel I i I l ciò che 

suntuoso palazzo 
Garzòlini con un parco di 12 mila raq., e dispone ditutto 

di più moderno e razionale vieu suggerito dalla 
pedagogia e dall'igiene. 

Sono ammessi i giovinetti dai sette ai dodici anni 
Ili- eoa Ja retta di lire 600 comprese lutìé le spese accessorie 
1*: all'int'uori delle ta,sse .scolastiche, del libri di testo e. del 
m corredo. ; ,. „ • '. •••••• 
eli I fratelli e i convittori di età, interiore ai diecifatfni 
I l pagano lire 450; 
m Per maggiori schiarimenti rivolgersi al Rettore del 
| a Convitto, Palazzo Garzolini, Via Gemona, Udine. 

, ' • ' • ' 11 
• ' , 1 % 
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Le raserzioiii pt-̂ r H jHnuU AI riwyono ewlnpivameyte^jjreasp tjATOatuiistyftzione del Qion^ale i ^ ^ 4 i g g 
• ' ' ' ^ ' ^ ' ' "" • " " ? — ' ' ' ! I — — — ^ — . - r . _ , M I ' 

Volate un» prova iocnntostnjjìle della virtù o dulia «uperioriti 
della vora acqua 

ohigdett) ni viiijlro parrucchiere eh» ni usi p"i vostri cap"'!! i- por , • [ 
la barba, e ,̂ li>pi> pncha vultH ii.it< l̂to couviiiti x cotiti'nti. HI 

JJKUNla p r o v u r l a p e r a . ^ l o i t i i r i n . >• 
UùardAri^f i iulle ewiitraflrnKiMtti. fl 

Si v(-iiHft tonto profurna,tK chp.iiioiiprii,'(ioii iX peso, ipu in Hiimni H 
riii L, l ' .KO'é (,. iS'od IH hnttiefiB (ti-i'tiiti ne(•'l'noii lii-l'h f (ih" H 

d» L 3.Sp, L. 6' ' ' 'L . ' ^ .àQ 4 l'ottiglia. • 
7VoB».v( da tutti ì Droghieri, l'rnfnmieri e Farmacisti. — 

Alla^«ii4ili2Ìo^t,per lAceo voltala itggtanf(cro centQSimi BD. 
P. P'V![^l«!#|^*f,iÌ'sitÌ4B9!'ÌlsJà«i « CM Mi[jyi|p.,J{ia |'̂ ijî ,o^ 12 

.,,(tn.«ui<», l ' 'KHiuivii»at'> 
ParttMt Arriei rarfcHff , Arpiei 
DA U D I ì a A mni iA SA VIinUA A UDEHI 

0. 4.40 8.67 D. 4.46 7.48 
A. .8.0B 11.62 0. 6.10 loun 
D. 11.86 
0 . 13.20 

14.10 , 0..ia.9ì 16,26 D. 11.86 
0 . 13.20 18.16 D. 14.10 

fe' 0. 17.30 saIsS • 0. 18.30 fe' D. MJ» !S.06 M. 2ÌÌ.26 Hil.S 
DA UDINI A POM-nBKA DA l'OtimMBA A tlDIMI 

0. 6 Oii B.86 0. 8.10 «.-
D. 7.S8 
0. 10.36 

B.65 , . 
13.S8' 
ifi.io 'ì'-m 

ulW)5 
, 17,08, 

D. 17.10 

B.65 , . 
13.S8' 
ifi.io 0. lojie 16.40 

0. 17.36 20.46 •K 18.89 •• ^ 0 6 

M TOiHa A wmu^ 
M. (tdfl ' e'sT: 
u. loas 1048 
M. 11.40 12.07 
tL, 19.13 .1646 . 
M.2QJjl) 20.62. 

M. • « • " ' i r " 
U, ISitl 16. 
U. l7iE« 1».64 

PA,J«Vg?AU A,ODDI 

iu: iLs 
H, '1^40 
U. 19.16 l̂ '4ft 

2141 

M nmvMs, .A miwL 

U. 1T;3S m l 3 CalneÙiiaui Da Parlogrnaro parVMMita «Ih 
gn>6J!6,10.10,16.10 • ig£a.,pa .Vaawla pn 
Tfiisito alla ora7,—,)O.20, iB.t6jaila,7uvl<> 
ver'QJIne alla or« 6J!6, 7.-^ » >pSM. " 

DA nDim A n u i a n 
0. 6.30 8,46 . A. '• 8J16 
D, 8 ,~ 10.40 . ,M, , 9 . -
U. 16.42 19 46 ,X>- 17.90 
o. -vis^ -m™ i*'*"•« 
(') Qtl4«t!i troJo H f(!fiBà',a"'Cò'rmj)n« 
- W.'inlmBf ' •"•• 

"imo 
. 12,56 

, > , ' . ' • -
;.),io 

I DAi.sioaeio 
I M. ».lG 

I). OJW 
0,1'ISM 
M, 16.06 
o.«'ai.tì 

'ssr^ liI."9.S» 9.4» 
14.60 
111.06 

M.. 12.46 

a Q<(rvli|ii 

o"'S^"*^-W 
16.26 
19.26 

GUAftl 
RAHiffi AIiMRjyT'If " >Ì\«M ,i«p(>(«p«"»ewi«'»»««> ilovraUb» «ssi-re l(i scopo di onnlaii.-
ì\i\Ui\jaam,a'v Ili |,mi„,|,. • |̂|„ ,,,^,.5^ moitisjirai sono coloro chaaffiidl da'Sialsttic 
suttrtìte (Bleùnf'jPraBÌ* ir, genere) non iiinrilano ijhu 4 far acompariru ni più pre.ito riicipareut! 
drt! vnfìlo"'cfnJ (f ttlr'mehtii,'nriiìcb/*'di.<[!.riìfj^QÌ-e r«'r sninpre e rndicattauDto lii.e«in«tt^ uba l'b'* 

par ciò «re «donuaiio astrinfinntl dunuonia.siin'i 'iJ A n t u V c ' ^ f a p r i ù ' tifi a i]ii(;IJn , delja ur<flc> ff^tnip^ifr». -.Cli.iu 
giorni a'iJliouV-'che'igooram) l'iìsistunza didle i>U<ol« dèi'Pfoffeli'Siiri) Lplfil'PpRTA .delrlJuiTiiysitó .di, " ' 

Vi éAaAwu 'APokToaà. 
! Ai 9.10 • 9.48 • 
I 0, 14,31 16.ia 
• 0., 48.37 ip,2U 

o. • • « ' ' • 
M. 13,16 
'0, 17.30 

TTT-
DA POlTOftR, 

I ó . • ' • » : ' -
o, lasi 
Q. .20,46 

.,«MAWA 

•igiio 

14,06 

10>40 

li 
(<) tiitìAa brano ai forma 
(•) QiwtU tràol ^ U a o da CaHIi, 
i') .(jninto «rasa parto:daPoi^gM»i'*ll» 20140 

OBABIO Sai4.A'3BfU7U:À.YAr.0^E: 
Arfitt ' ÀirfimM , ^y^c<, 

^À'' ' ' ài i m q | i ' 
a. DAHUiil I; nÀinaiM - a.*!*. ' IK Ai 

,.(166 ...8.10 )B,3t. 
,il40, 

Airim>« 
s i ilDHa 

s. A. a. T, 
8.— ,8.20 

xm ielle 
1 8 , - 18.26 

1 3 . -
18.38 
19.46 

uiiilii''cfic( lì fdKmehtii,'nniìcl 
drodotto; e 
code tutti i _ 
l»J«ailonff ,RaT«tlv^-^che cuats l i r e S, 

Queste'paiìvliDf^'c&a coutnno oniiai troptuduf iiiiniì! di .luticvsso inf.oiitf,.s(fltOt i>or In .tue continue 

drî a, li dati 

acoli ai •;e(;ei]ti che, ctoiui;i..-sano, come lo attesta d raleuve dottor l lnxv^ul di I' 
sedativa ^ùrìscAnr^&dfctà'tW. 
RGNK E,A M A L A T T I A . . 

s c i i t e delle p_re,detl,e malattie. ,(piemiorr,>i,if|i;, ciitarri 
Ilo cbe UDjc.iJî iita allacqu l'unicii « vero rimedio'che uaK-iii^nta aU'acqu 

li, e icstcioKiuicnit d'o'^fUii)'''^V'(ì'Uirg«*AHK 

m 
Ogni Hiorno viaflo'inodirfj-jihirnrt-ii;li(',,j(^JÌ' I nllc '< pn ,, i oniulti .iiuclie prr oc^rrispoudenta. 

«H SI BIPHDA 
cho ta sola Fnnnacia Otllivlò Giille»iii di MilmiOf cnn L't orntorìo 

fe^soVe^' H j a « m Ì f i ^ ^ ' a S 3 ^ r , i à . 1 B H s ! ì ? . ' B > ? U ' J « > ' > « " ''elle 

Piaste 'SS. Pietro « 
vero pillole, del.Pro- t| ^ T0BD-TBIPB 

InviiiDito vniilìa postala 
Ti» Spadari, N. 15, Milano 

di I<>re S Klla PiiriiiHci» j,^n>«iii(» .'Foinnn {.uoci-ajiolte' al Ctiiilleai^nl — con Laboratorio chiiii'so 
ricevono franiilii"iiel Ro '̂no''òrt'àlVe'jjtoro ; ,Uou scjUjjla pilldle'delfPréfessufo l i i i l i t i IPnift'i»' e un 

J r 

mMk ! »( 

Prf mi^tq all' Esposizione di Parigi 18,89 

CON ..MEDAGLIA iyoitO 
. ,.(jifi(lliJiiU" |d'S.'rplt(ire,,dei i1ì«p!lt Moi-rl, T a l p e .iinsa alcun pericolo 

per'^lì luiiinali doina<i'tici ; da,,a,qn,,confonderai i;ol|a.|>astn,i$}iul49tii|ib«:4ti^<;L: 
ricolo<iii pei suddetti animali. ' ' ' 

' ' " , M'''i??,*i,99-(f'!!'°'"''. Jfi99'..,.'. 
pjcbiiarinpo.coi^,piacer».che- il signori,*. ,C«a«ii«»«»..ha'iihKp ine' utì-

slri S^njliuieijti.'.ii.iijacin- .onejgrM.i,,pilatura riso, e,fabbrica-P4i»to..liqua»-
'«ta'Cltla,'due',esporim'ont eì 840, pVapafiitp detto, ;,'If l»m,a->.'Wi»ll|l'IS l.!»!'»-
sitn uè k fiato 'coidiileta; dn nojifii'pieqii ,90ijd^^'{^(fi)^, , 

In fede • • ' ' • . , 
. FR,m:i.u pqqjGiip}.! ,,, 

'Piwdfe^to.grapde U<il«t)|0,-rr-.iiPi(W<ili L1..O.40.. 
rrovasi ivénd|bi|e in, UpÌNlì, mas^o |;i)f)laio..stonami,,del giornale « 111 

•i'l(l1!I.Ì'»,''Via della Prefettura N. e . 

, VKI4 €.^Hi,'Mic« F A U . U A C Ì ^ T A 

PI e Ai Oli e 00 Miti Ci 
VIA ,̂ ];U ẐA.JJO - U D I N E "" ^̂ lA GUAZZANO 

' * - , • ,- y i u . . . . 1 • - H I • 

GRANDI DIPI^I^MI D 'ONORE 
^^i.pi E;3^,OSIZIQ^I DI lAom, BIGIONE, KOMA E PAI^I^I;. 

• j,IJ^^^^ìatpi\cfQa ^ledagJie d'oro alle -Esposizioui di Napoli, Romtt, 'Amburgo, 
ed .altre a UdinQ, Vetiezi.a,.Palermo e Torino'1^.9.8;. ' '""• ^ 

gli, ,7.M-i,-.A i;.,,,!.„,•.•,.«.,„.,- giorno^^PJeMMlé al Selz od; ài Fern^J.j)EÌ[na,dW'ji3sl3.ei8irnra 
iftJ-fir'wtt-^.Viesidesi nej|pj|^jj||ilìj-;^^j|è,;^sj^ii>|)pgliÌ8^^ e Liquoristi d'iUl|a 

DI'!^^l.^itl^C|0M| 
'" ' Sto. De Candido Domenico; farmacista, Udine 

. - .is-ioirt;''» ,, . , 1 !'i 1' ' 
MI e anmmaineote p,Tiito liitteatarle chs avendo vaatu 

il ano AMARO- D'UDW^\\'ho"imiiita''A^^miÌ^èii:^>^. 
aorprocdeate DOD solo Id tutte 'quelle'ma'l^tiie''d{8.('(j[iia^p,9.' 
accompai^uate da anoréa'sia,' .m'tt'lineala i^élje, inappì^t^ze, 
derivuutl da pobtu[ui,'d» iù^l«ttie'\fi8aurUatf|''pnrQ^^ f).","! 
esistano da parte dello'Eltptakcò iià'é|d^^ìmq' cause' 'majy.àge 
ed'jrt'i.i'olubilii ' '• ' ' ' ''' " •".' '" '" 

•". !,L'AMA,RO D'UDINE i uno..dei nii|g|iori toni?) ,p)),o, i,o, 
abbia'cpuDSCiùto, e,non ìiuirò'di pr^soi-iyiir'e ai j^i|e)'óliei)tì! 

Gradisca, 8Ì,g;uOr'''Dè Gàudidd,'i sensi della mm per'fe(i^ 
stima ed osaervaozit. 

Polignano a Uare, 15 febbraio 1896. 

i>ipi|ift;';doit, ; a*iri{ieAinM>ii 
Dlrattore dall'Cttpedue Civile di PD1I^II|UIO a .Mare, IJ^fi). 

iilsto àìeUWité"-é,e".%'J(j^'^0 ' ti'&DINE pfflp».'m8>"51ar 
o|liraico fartasoista' Dómenwó De Candido è il vero rige­
neratore dolio stDmaoo,' polche antuentà l'appetito ^facilita 
la dif;estioDe. 

Tale liquore non alcoollco è di gusto piacevole, tonico 
fortifioante agisce potenteioente sui nervi della vita orga­
nica e .sul cervello ri,co!^titueDdo tutta la pjasaa sareuig,aa.< 

Il ,9«t08b(^tt9'3lilndl,M8i)ntie, ('^ligorip;eho L'fi^ASO',-
D'UJ}I]SlÉ,m'Aait\We pia .apprèàzatpldal riiibblicio 4ij ijAphei 
presariJtoldKì tìie(tièli*!Où'e 11 'miglior tonico digerivo che' 
SI cooosoa. m '! 

Palermo, 3 febbraio ISSI6, 

fr^^W^'^^ 

lElll i(ì(llli MtìpilL 
Dnodei più ricercii.ti pròd'olti per la toilettis ó.l'Acqua 

d) jBiori'di iGi^o e GeHòtnii'iSi. Lii"!ii'ttt'di qiie8t''Acdùli' 
,c,proprio d.el)e più not^v.olj. -Essa' dù slla tinta'"dt'lltì-

/jeloiia della puriejSM^Iej'.'Suo colo'rituj non potrà'fare'a 1 
ùierio'déiracqjia'di Giglio e, Qolsoinioo iì cui tiao'di-
Vc'nta ctfmai'le'nerale.'-'• ' ' ' ' ' 

Prezio: alla bottiglia «.,. I . ' . a , 
, Tra*»ÌiyV*'l«''6 H;<is.»;).rUfHcio Annumi d-dGioinale 
IL fKIULl, Udine, via della Prtl^^fii/» 0. ?• 

La PoJTerfi Rosea 
a balie di china 

perMigMlùB&i , 
senza ^distruggere lo stnalio 

dello' Stiiliili.iiidutij' faVóiliseutiao C,„G8'ŝ ,' 
aariBl •Ai -filpldgna, ridtoi'M t^ijjìrèg^jijì'; 
1 desti'dalle malattie cui vaniio aogl'iitti, 

,r5At,»i« -•vitff- r>*n'i«'f1fr'iì 
UDH,«datola . « e n t . S O 

Si .vende pressg l'À,[i)mmÌ8truziono del 
giordaìe.- IL - ^ l O U . •^""'. 

' "3Ìn»;i.8!}P -7 Tip. VUi-oi) B»Ba«,iwo 

M.!W.iff!WWW'-"?i ama 

PETROLINI 
p, far opere ijpjlijymjlpe'lii' 

L'unica cbe ppssa 'vcrunieift^ assici^riire a e , 
unii belf», loltii e fi^s-liiw'gi 'capigliatiirà. ti sal'a'.̂ bé 
ubbia raiioiie direitj sul bulbo capillare',-di'nòdo che 
rol .̂ 110 uso si pnò evitare certo una prec-cs taitr'iiie; 

Vfflje fiiri:oinnudato d'usa a tutte lo- etiiie Sessi;" 
spacialmeii^e.-Siile' si,gnQrf,.,ulLei,cun questo- prodotto 

pglrapiio uyeri una,-chioma .folta e luBtiiti; ((\l,e jundri, diifoqiigliR por l»ne;re-
polita la tlijita, i;irir9rii(nIo e sviluppando, l,a„pn()igljif̂ tur» d(ij,,ioro,linB>)(iiJÌ. . 

Infi.'ie la PILTROI.INA fa crescere i capejti,,né aiut'9 ,lo aytlupp9,,,ue.,9rr|;^(^ 
la cai|uta,;f4;j)p!irireril^, £v/ura, .Sndendoh mofbldi,"Ìucidi| rouservandom,!!. 
loro colpfo o,atui;ajle. . . . ' • ' . , . ' . . ' ' 

lì̂ ssu è .t.'ffi9|icis§jjiiii .lille, persqpa che qolpitn da malattia qualsiasi hanno 
iiveiituratamebte. perq"*' * "'" — ^ ' *' "*" *"""* '"̂  — 
l'uso di questa specii 
folta e rigogliosa'' 

Prezzo del flacone,c,iu istrUiiono lire « . 
Si spedisce oviinlfiiS'iàvjan^o carìd'lipa raglia di lire Z.75 'all'Ufficio ÀmiUDii', 

del-'gìòi'nàle IL PBlULI, ' toe; ' ,VmVròfcftni i i 'N'6/ ' ' ••-'•'•<"'•''• '^/•^ 

lis^jmii .lille, persqpe che qolpitn da malattia qualsiasi hanno 
perduti i c.afleI).i...E,lanche il f,jf^^ bfll,'o™iiDeMo, ,,M|fcljèiBpai: 
peciaiitfi, n.9n ^ql|i.,ficopi||arirBÌiiló'i capali, mà'avranòo'uba,' 
'Vegetazione, ' . ' ; , , , • - ' , , 1 ' • .- ; , 

-'0'! 

gì* 
•SI 

»:) 

1; 
llg-l 
-a 

I 
raRPTPrs! ì'TisniTOiri 

WlSliiit 
(W^ff^ 

tZIEi 
^S;»..l(l»nf€i<j, P|S^p/SI^4,KA) 

una 
biimi!nte;ai capelli-e, alla->ba^ba il''bri 
•ialurgìe.colore-blando, ettMmto e •tie'a'o; 
be|\;2Z|i p vitalità, poise iKÌ-priiiii anni della'(ilb-
vjji.cjjza. -Non fRao(!hipjla;peìlo,„nèjIa.itwncfieri»rt4 
lniped|sce la eadui ia d e l cnppAMi n«. fattocisoa: 

?f°iiR'fe'Ìl5ft8?'#y?'#.»- ' :-. ••ì •'Ib's'v/ii 

L o u t r e ^ a basta ^er ottenere, ftUto^fp d,«aiil,eratp 
ei garaottto. • • • • .1. v ... 

;L'il l^4le«alaile t,aa^(Bsa_è la^piA_ràtiida' 
. delk preparazioni progresaIve'"unbra ' conosciute : 
' ^ ^.fe"bile J| |te.)ft3ijjtì iMsepbp l««80«IOlS«< 

i ,ecoii 
••GBie^ere il coloro 'che' 'si'ì'dèsidii-a.'^bfondo, 

cajitano 0 n r̂jQ,, ' ' , ,- ' •i-,. '' 1 - - '1 • 1 
iSilvqndè pmqo l?Animi«ì$tl]MÌonH .d«l> gictnadu. 

* f l : ,Kjr |v\ | , : •• - •• - ^ 
fRrip̂ W. • 

,!̂  .1 ̂ lift. • I l i te 1 "fittigli» isl': 8f*«l'l»"i 

•ffeptr 


